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• ^ PREZZO DELLE INSERZIONI 
I (pagamento anticipato} i., 
laverzioni di ATTÌBI In quarta pagina cent. «S alla lineft per la, prima 

pubblioaziono, cent, a® por le succe-ssivo. La linea sarà compo-
iì» da 85 Ietterò sìono intorpunzìoni. spazi in carattere di tostino 

Artìfioli eoibunìcatl cent. 9fO la linea. ' •' ' ' ' < , ), 
ICon li tien ooBto degU urticoli anonimi, e ai respingono lettere non 
1 MaBRiicriiti anohfl non pubblicati non _si _restituìscono._; 
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-'• MARIO P O L I T I C Ò chè-coffibattflvaao fra loroparsopre 
, -- _-.•• '^ ] mazìa e por.interessi ^l'ilnghìltorri^ o 

Tiî «« -̂ À« i„-„i-A ' i' 1 Ora, 40me aUofa, è in prospettiva 
Dopo aver laBoiato trascinare per , , ' / ' ., / « jt t 

glori..,!! !a ,«9tlone della nomina del S W ^ D Ì I U S Ì 1 ^ 1 ^ 
C.i« distato Maggiore dell'e»enito,:/*°^°/^^^^^^^^ 
eom meeeie sempre di tutte le que- r \ , * "«'""g""' « ' «Uro da.... da 
stirai nel nostro i*e»e, « « o v L » ' "^ii ° ' ^V , !? ° lu»lng¥eW ^ 
S i a Risolta, non rlTolTendola affatto; '^L"°° ' W<»«* «M»'''»''» «.orna e 
lasciando cioè Taoante, , « 1 posto ' ' " ' °""° *̂ non essere ega ad ai 
com'era prima, nou.in,nl nlm^. ' S S I S £ ^ S * p n ™ U n^o' 

mata,di Koma> & inveatendo nnovar< %. t i Ì. ., * ^ TT^ 
mente della carica d ' I t ó p X e S * ! : * ' ^ / ° ' ^ ' " supporrò dì 
rale dell' esercito s T n n S ^^^^ ^̂ "̂ "̂̂ ^ ^̂ ^̂ ^ ^"^^^** "̂  Tuole^, 
?Io^^a • ''^""^**'^ • ̂ 'L« no«^ìe d'Oriente sonodlcolore 

. fc 9iò^h» il Goverao avrebbe pô ,̂ 
tutp far subito, p0r,pTÌtar(»,tBnte,vp-i 

,-iji^iTa»fl'ri>''%iflLttfa'iiiv;;it^ BB:̂ :r,-'-5l::ii&S ' 1 - . ' • • . r 
:r^>- ^>"«*-^-^rf -1 *-tw I I r̂ imiiiTiriìiiir ^wu 

•- i .4,:-- i" - O rJ?4X"''^ i 
! 
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polo fianc^B&Bf>no taU da agitare ttl^sijl.|^refjg!o; rJopo ave e rappriesente^o. sarò un poco,^ il pronunziare ,?lLi fino o crudele, simile à quella del chlvar^^ò, ^• 
quanto nell'occhio; ma da questovMa flniinza in perìcolo fiugronte di nau:̂ j qmUî cònÈoVt̂  aiÈOHiU che siraccia la benda prima'che ia^fó*' 

rebbero alcttnii^ e' è' dgl'trattò. 
• • 

.f̂  
,mLe notizie d'prìente so 
oscuro, e là s.tànipa più acc 
86 ne prepéir^pa, e sa ne mostra ijx-

-«jfar.n̂ i„r,i -v„ , ,,•. qui'ta. Defraudata in gran parte dei 
ciierazlpni, che non sonOj certo a t l ì l^Fà't x. t •« • • r > *̂  T «I t,vtì.,««in a .,11 Ji 7 li / ,,. 1 fif^«I» cho la Russia si nprometieva 
al prestigio e alla disciplina dell'eaer- 1 H«n»«tiim„ bn«W«'̂  inrti«^«ttita -r»-

Hiàtìi'gòiio al Èontràrio lé'Vcbt di 
una prossima visita dell'Imperatóre 
Alessandro a Berlino, e si aggianjge.i 
ina' mòltd' pfè soiaiiieMmtìnté; clirfn 
quella fitesaa occasione vi si' trave
rebbero pure I* imperatore FrancesSo 
'G-lttseppè eHetTmbè '̂to.'SitìC(Mloqù'é- ktta intera la verità,,Pui^e {ì suo cou-
afce supposizioni soie agli '̂̂ aatlpodi .ceU9,,,̂ H .̂quesjo;̂  ?he, non, si. poteva 
delioprime si vede proprio ohe la ero- logìiero. una .la,tBai8eŷ 3fa,â rfogtìi;la con 

punto, fino a parlare di un' alleanza j I â jìjo (ciò ,tiUâ ,jBn9=;del. 487S)» ,cpî -
fronco-rnèsa già cónóliìsa; ccine T^or-pemmo all'eccesso opposto: parye che 

in un.subĵ oriftjase-.divpnuta ottimi, che 
il noqlrp erario.ribgcpLSse di avapzi,; 
elio non avessimo altro,,cbbiotto che 
dlii^!legge,ir6.,le impoBte,!Ma>l'iUusione 
•in breve. Up (unzioni/irip esperiisiimo, 
cliiaraato dalla sinistru al.,Ministero, j 
imf!Strò,..;cbe U ^atp y,emva meno allo 
speranze, .Hi^t.̂ op p̂sp, pe{ic;fi,i5,.ielttre. 

,nacùiiefViioV'fòrfiìrepertuttoleM-|ua'M-|N^,ritv(^i i.-rr̂ ô , r̂ rj.t.p ;•! 
tasie. -.•mmi: n 

dlsciplìi 
cito. Il govet^p sapeva cl^ ,̂ a tortp, 
0 a ragfpae, il nome ^el, Measacapo 
(l^sta. grandi contrarietà in certo re- 1 

dàlPuitima guerra, Indispettita ve-
,d«iSdo che ia parte ^iù preli^jata di 
quei fruttlviene raccolta invece dal-

^ '.. i j ^ i ' 

Abbiamò- finalménte'uìia pl'òVià ini-
discutibUe^ elle nella guerra fra il 
Perù e la Bolivia da una parte, e il 
Chili dall'altra, ile- sorti volgono a 
favore di quest*ultimo.- f >̂  ^ 

Vn diBpaocio da New York arinun-

|gionì, e,Pi ijr.esenta come simbolo di 
possibili attriti: esso dpveva per con-: 
eeguenza.p non mettere maf, che 

ri 

T i L ^ t ^ * " ! ! ' " ^V"" ?"'"«;Merw.^ér"ln<imn,lnarsi piì alerire 
sai lantlAtn nor «unii» nnrinn n ««_ 4 , '^. . , . , , f , j ^ , , ,^ sul tappeto per quella carica, ó, ac
cortosi delle avverslontche suscitavo, 
dovea tagliar cortp,,-,e prender aul^to, 
quella risoluzione cJie ha creduto di 
dottare più tftrtì, , 
E a j>rop08lto di Ulezzucap^.. |Jpjî  

slamò curiosi di leggere per esteso il 
•̂Mo nuovo ^scritto- comparso neiia 

pucva Antologia, e, appena. ^ettp, : 
Ino daremo al lettori un estéso r^ig-
;-4Paglio, 

le potenze sue rivali, V Austria è l'In< ^ ohe una Commissione peruviana 
ghìlterra, noi vediamo la Russia tra- viene in Europa per comperare un'al 
scorrere a minacele Versoi'Asia Cen tra corazzata ift luogo à^W Ituasccir 

!,traie, accennando all'occupazione di fliie aai^ò perduta. - i :( ' • ; ,.. ^ 
par* difficile che l Peruviani rie

scano in tèmpo da ristabilire a pro
prio favore le sorti della guerra,'prl-
aia che :i CWienl abbiano loro. inr. 
flitto una rotta decisiva. ,, .i 

Si vpde chs..anchei itt. repubblica 
l 'età dell'oro e deil» pace perpetuai 
è.un pio deÉÌderio. 

' . ' ^ 

!• . " i 

/" r^r 

( i 

Gì .indlzli di malumore fra y Inghil-
[terra e la Russia si moltiplicano dì 
;iorno in,giorno, e, iii gelosia.fra 
(iuelle due potenze sarà probabilmente 
lauaa di quella divisione d'Europa 
in dife campi, divisione, .eho ha pri-
tlbato tante guerre colossali e tanti 
lann^flul princiido, dej .secolo, allor-
' w^ - - ^ 1 ^ ^-^^ t n \ ' ^ 

7t^ 
^ j J 
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nel cuore i poasediraentl Inglési.'-
La Rufi^ véle bei.i3slm0 ohe non 

potrà mai più liprendére la sua marcili 
verso jll Bosforo; sabza ptfàsàHS stil 
corpo dell'Austria, e senza combattere 
un duello a morte coU^Iaghiltéri 
ad essa quindi rioii riniéne'allM vfa, 
che intercettare agi' inglesi il oo£tf''' 
mercio delle Indie, piantandosi soli
damente sulla gran irtradÉt per ctìr 
un tempo si era, diretto; e'minscolan-
do da quella il grande Iiiipdro angìo- '• 
indiano, i. : ! : •- ; e 

L'Inghilterra guarda insospettita 
gli onori e le cordialità, di òui è fatta 
BegQo in Francia Io CzareTkli,'ftChe^ 
vengono dal pari prodigate a tutta la 
famiglia dell' Imperatore Alessandro; 

aperto quelle cordialijà..cosi espan
sive, da parte del governo e del po

lì iìtbr; 
'^|ù'^'^r0\ un sgiovane ingegnoso, per 

,la,.j?in[»a. ,v;ItaHÌjffico)̂ toaî . a,'quella j 
complicata mocchloa che ?l,;chiama jl 
TesQp.-poftfipdo^ìpqre dne doli molto' 
pregevoli, il b^^n ,̂y,(jidire,:vp.M,apUeci-
tudine, non ; dissìmu'ò che anche le 
sperante ?prbate,,8Ì dileguavano,, 
. E npn.di ramo,,io crpdO'iivi'.pub,-
ìilfc non obbia ancora ficcato, ift viio 

iiibucfi'. {Applausi vkissimiy.i •• | rlta' sÌEt'pieuamenlo.rimargi(iato.(BeJÌIs 
Ma, tornando alle spcS', io ho semi. simc). - -''•••• •' - '••>• • v-

^r^ìcr'èdito che'ifcva'ito^di grandi èco ; "î a aiftiàVioniQ fkirìéétevo. 
nomie.e tali da trasformare il bilancio,) Ma*se l'Italia all'interno à'in^condi-^ 
iosse effetto idipcca conoscenza e di, zioni cosV pòco lìètVj è piò rÌ8pettata.= 
searsa preiiisione. Perciò nòoho mal. aU'èsit'ertì? SI potrebbe anticipatamente ' 
sperato, quei che pur tanti sporavanoj popchiudere di nojlperchò non si ot-' 
sul'a' ftidef: delle magniloquenii pro-î  iitìiio rispettò da'attri se non si comìn-^ 
'méssa della-sinistra. Aimonn si fosse cfà d i dare In efl9a'pr(ipr'!ii l'oseaìpìo 
jfatto uaa sosta nelle spaae,,feSÌ fosseroi; di una ordinata'e'forCe conviventi Ĵ* 
aspettali tempi migliori por aumen-jh Ma pur troppo i fatti abbundiuo per 
'tariel'Ma, nói r «-̂  ;• /, • ! r -i '< {(mostrare in quantaì?imflfe':estimazìone 
! -La raeiefora d6ìlcicoionnodlErcple'(u>ij siamo tenuti,diqupUo-che;oìt'86noquat-
deriai ìronicumenle a Stradella, come tro anni. La questiono orientalo si riac • 
!un errore geografleó, t0)ie^rcolonne ai 'esse nel; re76;. una; guerra sanguinosa' 
varòaftìiil̂ . -M-à qUarfintâ i o 'èìnqiiarita 1;̂ ^ ^^sui, poi la pace di S. Stefano,;-©; 
milioni di maggiori speso sono uQer.)/°fl'^'^^'^^'^tt»^*'0''^i boriino, che stabili 
rortSÀ^Sài peggiore di (inello geogra-1| p '̂̂ ''*''*'̂  P"'̂ l'lic* '̂f»l't«a'e di quelle con •. 
tìcoctiè mi'Si rimproverava. {Bene)/ l'trade. In questo lungo.iidEtimraa, quEtl-
; Non desiderate voi dunqae chtì ai i pâ 'l̂  è spettata all'Italia? Nessuna: o 
'alleggerisoano i contribuenti? • j per parlare esattamente, tal parte che 
' Si lo desrdflirii^moqùaiitìdiri. ffianoi I Ĵ ieglio sarebbe slato non averne :ne3--
vogliamo fondare 

|aL/ppdo, di questi bilanciiM Ê  «is- libene IV ipoteaì. Noi voci 
su^a re^ltàVnoo 3Hl- K ûna/̂ E pure abbiamo interessiimoltìi 

iamo cW ci si provi r̂ ** '^ in^O^Iente. Le nostra, 
eBsl4 p^rgapo ,la pr9vi§iqs{dì u^di-lche lo Stato, hit fffleEzi'df-̂ ario, e.non ci • >''a îzioaì di egemonia^ CÌ̂ Mrivolgono > 
ar^TifiTitn /Mjoafn Q̂ ri\ !» ùpTx̂Hr. *«ni*yv I Hao#ft il Hìrn -it̂ a li «x/f.̂  noi,'Qt/irr̂ iìii*ft 1 colù, 6 Dott cì mancano Ì germi di be-

tj 
- • ' . ! 

:̂ ì̂f <J 

r mmmfi 
deU'Onorr Matcb Mlìighetti 

proferito nelV A&sòèlaaio-
ne (Jostituzlonale dì Pa-
lernio. 

(Conttnuaxlona « ̂ nt) ! 
'.; l^e fiaaaiEe 

Passo ajle.finanze-, 
Dopo avere conlTiiStato chQ vi ime 

- I 

f-1 

^w 

r 

mostrato^ la copia alla signora di Ra- j ; teoria non'hiandò un grido, non' 
d^sgensT iypgUate birrai, chi ne,sia I pronunziò uùa parola, non ài laSòiò 
l'autore, e quale la donna di cui ho | S%gire un gesto di preghiera o. di 

minaccia; salutò gra^eMebie 11 mar
chese ed uscì; 

3 

JROMABrZO 

diritto, suppongo, dì conoscere il nome-
li signor di Montale» prese, sempre 

conservando lo stesso silenzio, lo flcrìtto" 
che Leoaai gli tendeva. 
, Questa rimasft a guardarli ettepta-
mente, giacché, come sanno i nostri 

savanzo, questo sarà in effetto mglio^ 
liiiaggiore, o gi^Jp ^̂ pv̂ O-cbe» i-oaciido 
.mente a| consuntivi degli ann|̂ 8CprsÌ 
dai 187(5 in poi, siimo venuti déclj-
pando ̂  fjrse Ip slesso consuntivo del 
i8^8, che aspettiamo irapazienlemen e, 
ci'sv6'e-à un disavanzo. , , , , 
) Nò CIÒ dfie ' far meraviglia, perchè 
ie'spese straordinarie sono aùinéhtàte 
Ogni anno notabilmente. ' , 

Non bastò fare .una òa'iefeoria'a parte 
delle costruzjpni dpUe ferroyìe, sup ,̂ 
plendovi con pVésllii,- ciò noa oslanfe 
le altre speso rtfioft'J'icaiforio e creb
bero tanto, da soverchiare sì il pro
vènto maggioro delle entrate sì quello 
nuovo delle tcisse aggiunte. 
. Alle qu:iii io non nai opposi, quando 
Servissero veramente a temperarne al-
jlre p'ù gravi; e pure s\rebbe stato 
provvido consiglio il lasciare chi le 
finanze si asseltassaro meglio, il' ripo-

1 

b^ala ildire che li avrà neh'avvenire 
Non ci piace il capo ha cosa fatta, che (u -, 
if ffi il seme ^ella gente fosca 
ì % ̂ ch^ non ci ,sarà, diino&irato. a 
fatti, e non a parole, che U| pareggio 
può.manlener3i,-non sarà A% ipafavi-
gjiare se resisteremo a poucp^fIoniche, 
portano'in. sé il germe di.rmaU molto 
più crudeli neh'avvenire. Perchè, e 
pignori,̂ ,questo pareggio è stato,, olte-
teuto con uno aforzo supremo, con in
dicibili sagri«e^;,è, una conquista fatta •^* '̂°''̂ ^^^"'°P®'̂ Sl^^«r«'̂ f«efito^ 

non sapemmo mai qua]. Raa-yqlessini&^r 
conseguire, né in oltei modo volessimo 
conseguirio. LQ dicUijirflzipni nebulose 
del ministero degli affari esteri, ̂ i ap
pelli fatti dal Dflpretis,al,valore'dell'e
sercito, ì milioni irregoiarmenle stan-i 
Kìati per la guerra, le peregrinazioni^ 
diplomatiche strombazzate ad arie (risa 
ironiche) misero l'Europa in : pensiertv. 
che Dpi avessimo finì occulti e proce-

nefiche ìnlluenzore disutili, commerci^ 
pitsi anzi che i. nostri commerci dal
l'Oriente principalmente possonp rice
vere «tiimento e'grandexza. E'noi ave.,̂  
yamo una posizione ̂ bellissimaj quella ' 
di una Potenza che non volevi accre-,. 
'scerefi ijuoi;,tQrrHorii*>noa ostentava i 
jinieresgi suoi propri,^distinti dalle altre» '• 
ma. difendeva le, aprii delle popolarioni. 
'cristiane,ji trionfo della civiltà, l'equi 

coî  doloroBa guerra, e, direi ^^^j-,, 
Spietata. E vorremmo noi perderne 
l'effetto salutare per correr dietro ad 
vna facile popolarità? Vorremmo noi 
ritornare a quelle ansie che per tanti 
anni ci torturarono? Allora sì che. ap
remmo iriflegnì della ciupa che difèn
diamo,̂  e verrebbe' il giorno nel quale 
la pàtria ci potrebbe rinfacciare la pre
cedente opera nostra come dissennata 

- I 

i Nello stesso momento, la signora di 
^ladesgens'si'Slanciò fuori dal gabi
netto in cui stava nascosta. 

Oh grazie, grazie, aOiico mìo -

m 
- > 

mente, giacché, come sanno ì nostri I — un grazie, grazie, amico mio r 
lettori, quella lettera conteneva la giù- | esclamò ArtemiMà - voi mi avete sal

ii suo viso, d'un pallore cupo, era 
iccàmérile incorniciato nelle larghe e 
acide anella del suoj CPpelli neri.,I 
ìir>i oatiii flammamJ, le sue labbra 
ilfidè, sdegnose, agitato da un fre-

"'^9' ,|Lfif>Pg?ìamémo superbo della 
*'''̂ °9.'̂ i J? trovano qualche co^a, dell» 
aésii "dell'angelo ribelle,, 

! I mar. hesp di Honttìleu ìe fece spgno ' 
•l'avvicinarsi e le additò una sedia.; 

— Gfiizie, è inutile, signor marchese 
dìssQ Lppi^ c^n voce,;fredda e c?J-
la - fj-â  noi due, non dobljian^p, più 
uardaré a queste vane forqiu|e, di 
«ntilma. Voi jui odiatale mi disprez-
ate; ip vi odio e vi fitinfip. , , - .. 
Il Bìgnnr di MìDblfius'i'ncbinè senza. 

ispandere. 
Leoofi, proaegnl: 
— La miglior prova cib'io possa 
irvi di. questa stima, si è che ma)-
rado l'pR^Ol̂ nê moito 6fiivoire_yol*iebe I gnor*, 
utrite snt conto mio, io y^ngo da VOÌT 

stìficazione di Sofia Muller, e Leena 
s'aspettava una terribile esplosione da 
parte; dei marchesa. 

Il signor di :]Hontaleu conosceva già 
ÌL contenuto dì quello scritto. Tuttavia 
egli non potò nascondere i'teitìbzione 
che &' impadroniva dell' anima sua, nel 
farne la rapida lettura. Egli teneva 
fra Ì0 sue mani la prova scritta de!-
l'innocenzit di Sofia; peroiò psrvé e-
sitare nn istante. La carta tremava fra 
le ' f l t td}dito. ' i^' • i'' •'••'•^•' ••-' 

Leona che 16 divorava collo sgnaMo^ 
gli domandò fioalmphle: '^^ >"'' 
} ) •* Ebbene," signor mèrchése guai' è 
il nome dell'uomo che vi ha scritto 
questa lèttera?..; QuaV è il nomo ^ètla 
donna che, rinnegando sua figlia vi ha 
forzato a Hilnegare vostro figlio? 

Il signor di itfóntàleu piegò tran-

) 

ivota ì 
Ma Monteclain mi restituirà mio 

«glio? = domandò tristamente il mar-
jchese. / , 

Oh venite, venilel - replicò la 
signora di Rudosgens r egli vi aspettai 

» i i 

CAPITOLO XVI - I 

*ti . r T ^ - • 1 ^ lapasxoit fr 
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1 Calava la sera. Giulivi, rimasta iq; 
casa dì Bricord, vedeva con ansietàr 
javvicìnarsi l'ora di mantener la pra-
mo8sa che avea fatto a Monteclain, . , 
jN,oiabbiamc|g:à detto tante volto qualìi.: 
f̂ossero l^lgcerte^is (àì.e egitav^ao l'ar. 

nìraa della contessa dì Mpnrion, che 
Jesiijiimo, a «piegarne il turbamento. 

Infatti, aUorchò incontrava Montet 

Sììéstieri che i nostri lettori sieno in
formati; , 
i ^ '̂?.%f .̂̂ l?'af«o^S'à,tIeltp,la contessa 
dì Monrion, decisa a partire da quel? 
paese, avea mandato a cercare la pro
pria carrozza al castpHp di Mpntaleu.-
I ,La carrozza le erat stata rinviata, io* 
siema.ad alcuni oggeiti indispensabili 
pi suo viaggio, Qpìii part^polarinento, 
la tutte le carte che le app|irle.p^vano. 

Fra queste, Giulia ritrovò là lettera 
che la mattina stessa eli» scriveva a 
suo fraleìlo, ma che era stata ìnter-
rott;» dall'arrivo impensato di Rude-
sgens, di gampmortain e dì BriaB. 
Ĵ  Giulia la rilesse e la nascose in se-
^ , più vicino che potè al proprio 
cuore. 

peri, ponendola, a cosi dtre, in pre-
•seoza dì sé medesima,,'suscitò in lei'i 
consueti timori'a prpbosUo dì Monto-
clam. > -

Più dominata che niài dal faisciuo 

' • ^ -S-

la sua innocenza; l'uomo naalmente al 
quale avea promesso d'accettare quella, 
pQficQlp.̂ ft̂ <33p.itaUlà. ; ,'. 
\ Tutta Inanima di Giulia, tutto ciò che 
v'era in lei dì buono, dì generoso, di 
confluente, le andava sussurrando: «Va;>; 
bon esitare; va/t ma quasi fiubito ii 
Hcórdo del suo primo affetto deluso, 
la recente n̂ ^ terribile esperienza delle 
perfidie del mpî do, le gridava.da un'al
tra parte; .Sta in guardia; forse non 
è che un'insidia; sta in guardia li 

Ogni altra donna, al posto di Giulia,, 
avrebbe probabilmente ascoltato que
sti consigli, (iella,, pî udenza; ma ella 
provava tanta paura al pensiero di, 
mostrarsi ingrata verso Monteclain,,' 
pheavfialaLgciatodiscendere la notte in 
mei^o a queste. t|plprpse|incertp?^e, 
quando improwisamente le fu annun-
pî lp'j:.ftrriyo,( ì̂ E r̂ìcord e.d'AJy Muley'. 

H *>a|ia,diSainA-FAroftjil bambino, 
jdi L>ida stavano con Giulia nella ca-

I ^lera in cui questa,i?i, era jpitirata. EJJa 
imperioso che quell'uomo esercitava 1 temette che, ì'afllil^iolo pqp iveftissp a., 

iquillàméntè queìlM 'cbrta, 'epitomali- l'claìn, ella sì sentiva sempre la .mede 
;dolaaLe6nà,leri#W^òhVòSè\teÉfili¥Ì;8Ì(^a conftjenza nelle sue parole; prò-

ì 
i . - 1 ' i'ar u^a .;psa da c»« forse dipende la,^ 

lalveiza, l'avvenire di tutta la mia 
nia. Si (ratta d'una questione d'ono-i, 

yre, signor marohese, e io la rimetto 
pn. ttduc^ n^p vpatre mani. Abbiate 
a compiacenza dì leggere questo acril* 
0 " aggiunse ieona pnesemandoglì l - N u l i ^ signori - ritólS fredda 
ongmul^ della lettwa Oi oui a«va:|iméEe'U marchese. ^ 

• r r 

Non'conosco óii^ia scrittjipa. Si- Tvava come un'attrazione inssigtibae 
, ::; 1 iihiK ,' ì-j t^r | ichp ift, fjoeva ofederei alle sue prò 

.messe, obbedire al suol ' consigli, as-Leona restò atterrila. 

ì 

^ Nò qtìesta finmal-riprese ella. 
— No, 0 signora,-̂  . 
— Né questa leggendal '• ' 

' • - ^ N à p ^ t i r W _•_/:.••'• ' n - ^ - : : - ; • ' -

^ Nulla dùnque?^- gridò lleòna con 
accento terrìbile. -i: 

I 

>u dì lei, Giulia i,é%'àhcórpiii\iter. 
rita del solito. ' ' ' ; 
. ' E'infatti Monteclain noii era più, co• 
me ai principiò' di qiiéllù-giornata. Un 
uomo inconiriito due yolt^ a caso, e 
che;' ili Ogni incóntro, era penetrato 
'Beibpré" più ìnnììnzi nella' tìducla, nella 
stima,,nella riconoscenza dì Giulfa. Non 
êra p̂ u l'uomo del quale avea, da 

iP̂ ihHlpltJ. aggradito il rispetto, inWlà 
protezione; l'uòmo con cui ayéa stretto 

papere,della presenza dì quel bambine 
in.ca^a propria, e s'affrettò,a discen-
jdere nella £ial̂  a.pian ,t^rrenp„iu QVÙ 
Bricord .s'era fermato col suo amico. 
}o spsht. 
I Tutti ì servì di casa atava9p raiO-
coUì, guardando curiosamente'il loro 
jpadrone, il cui pallido vóito non e-
^prime'va più cbe là calma della ras-
itegnazlono. | 

ntirata e rispettata in quell'umile casa 
dòpo esser stata vergognosamente cac
ciata dal castello d'un gràh signore; 
protetta dal soldatd e dall'affittaiolo,' 
dopo esser stala respinta dal ricco, 
idal nobile.dal potente. 

La presenza di Aly Muley è di Bri-
còrd restituì a Giulia tutta la sua fi
ducia; poiché ella aveva un' istinto in-, 
fallibile del valore di ciascheduno, indi-
pendentemente dall'abito ricco o gros
solano che lo ricopriva. 
i In tiuel momento non le stavano già ' 
dinanzi un marchese come Uudesgens • 
e"un pari di Fiancil*coine MÒntaleu;,' 
ma due contadini, due anime genero
se, due cuori d'oro, e Giulia si sentì 
fldbciòsa'e forte" ' 

— Signora - IO'disse A(y liuiey in ' 
tuono'grave e quasi 'solenne - samo | 
Veliti a cercarvi, per condu^vl alca-' 
slellb del signor'mapchese;di Monte-.-

a i n ; ^ ' : "-^ ^^-^ - - • ' ^ • " ' •••• 

^ — Voi mi »ccompùgnerete; non è ' 
vero? - domandò con prémufa Giulia 
r E vbi pure; Brtódf ;, "' ' • 
, 7- Si, 0 sIgnóVa - rispóse l'affittaiolo 
- Ma, credetemi, voi potreste andarci 
senza timore, foste anche sola. Vedete;' 
.c'è'in voi qùalch?̂  cosa che vi pro
tegge moglip aàsai dì quantp potrebbe^ 
fare la presenza di ppvera gente co
me Siam noi; perchi'Voi èitte buòna, 
signora; perchè avelp pietà dei cbl-
pevoli e degli infelici; perchè - ag-

ì 

secondare In.sutcoìregbìeee^, .:ÌÌ,. .nnl . 
I Fino a che egli e^a presente»: Gmlia ' alleanza coriirò la cplunnia che li cpK 
juon Motiva, non pensava, non viveva pìVa ' èniràìnbi; colui jd guato avea 
che.periul.e in lui; ma appena-s'era : permesso di sceglierle un sisilb In una 
allontanato, ì 3uoì| dubbi risorgevano, povera casa dì campagna; no, era Tuo-
jo questa voiu erano stati svegtìatl In ^ ,mò che ormai la invitava in casa sia, 
lei da (|n incidente insignificente in e'gliela apriva come il solo rifugio in j jn mezzo a quelle grossolane figure, ! jtra...... 
japparenza, ma del quale tuttavìa^' cui potessero ripararci il suo dolore e * 41 froi|le a quei due roui aoidati; o-

Aly Muley e,Bricord î scopersero | giunse Bricgdcolle lagrime nella voc*, 
^1. capo,, quando comparve^ la signora se noii negli òcchi - io 'so luttp, o «.-
di Moririòn', tutti i servì'fecero altret- góora; ab che hOn avete voluto pro-
tanto. ; ' 1 ntlMiai'ti neppur Uoa parola per di-
^ Era solenne e commovente ip spet- fendervi; 90 che non avete pensato e 
tacbiò di quella donàa,gi()vaue e bella, | temuto che per la salveua d'un'iU-

{ù>niMita) 

f_ 
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(dessimo con modi non Binceri. Più tardi 
riiruommo iì piede dalla vìa tn che e-
ravamo entrati, cì mostrammo solleciti 
della pace ad ogni costo, e per con
servare la libertà, non volemmo nep
pure nscollare le conianicazioni che Io 
altre Potenze ci facevano. 

Se non che, talora ditngatraTamo di*' 
siiGlio ài ciò che non d era lecito d'im
pedire e lascìavaìtó'ò correre nella plaz-
za dello maniftìsiazioni ostili ai palli 
saiiciii, noa sincero, ìiieffl'iaci negli ef
fetti, odiose all'Europa, atte solo a spar
gere la dinsienia fra noi e le Poleaxe 
germaniche. Cosi rioiAnem-no isolati e 
lo siamo anche oggi, per defìcienzàvdi 
concetti e per instabilità dì propositi. 

E noi mcdeGÌmi,-davvero, non sap
piamo che cosa vorremmo, se nuove 
compiìcazìoni sorgessero io Oriente. 
Teniamo fermo alla nostra liberi à di 
azione, ch'ò nna cosa bella e buona, 
ma se questa libiìrià non è governata 
dal senno, 3^v'à la libertà dell'igno
ranza 9 dell' impotenza. 

E non solo neya .qyî lipno orientale, 
ma- in ogni altra vertenza diplomatica 
noi ci sentiamo &tremati di/credito. ÌLa 
nosira pantica rispetto aì.'Egìtto cijia 
escluso da ogni debita ingerenza e sia
mo minacciati (Ji perdere il reslanie, 
influsso ancbe jn qu l̂}eipa:rti degli[ t̂̂ U:: 
barbareschi,,dpvo Kìlaììa,tutta^eJaSii-
cilia in ìspecie ha interessi rilo'̂ antìssi-
ml. Ci Bentiamb yjmpiccioUti _ ed umi-, 
liali* (Biiftifisimo). ,, , :,i.j,, • , ; , 

, pol i t ico a i r ln«cruo. 
Ma le nostra istituzioni(^si sono av

vantaggiate dall'indirizzo^ poHtico se
guilo in quoaii annil.; •: ' ..- '•>,-

Sventdralamente'anche quifioUcrado;-
il contrario: avvegnaché, won solo, il 
ministero^ non le attua secondo to spi-' 
ifito e la;; lettera,' nifi le -interpreta .iH'. 
modo fallace, R mentre, dando spqlta-, 
colo di pugne infeconde, di vane gare, 
di conflitti''dMriteresBi'e di ambizionî -
disvoglia le popolazioni dalla fede e 
dal culto dei sistema cosiituzionatòv*.i 
nemici di-̂ esso polesamente'si' aecol-»;̂  
gono e ^preparano le armi por abbat
terlo. Non parlo a caso, "ci'i sifM h'','M 

Appom sorto ii''MinÌstéro di^sinistra, 
si'disseobe nessuna legge era più ur-< 
gente , di quella delie iJtìflompflUbilità ' 
parlàtnentirii Pareva'OheV'tffi'Tnimito/ 
perduto "fo5S6'.unaroviiftP.!Ey îilre è av-^ 
venuto? Siccome'la logge non avrà': 

'i 

•^^i 

4^,^ 

maliir piena esécuìioiìe^ sé non ohe allafriuovad "'"''^:; ^?S"' i ' . :., „.-,,. .v..:.^ . , , , , . pim-"r-'poctì!'vio|snq;9opra^ccia(jo,,i 
fegìBlatiira,siè^profìttato.diqaefltodn.1',^^.5^\^^^^^^ "P^'^" Ì P"^ ̂ ^ ' 
î B̂ia.a , y -, ' dottnna;^che la Camei-a stef3a ha rfÂJ y'fjrie dì 

provàto;'M''pké nbnaiWèno'che ,con^' dàjla associazione, lì gàale noC solo 
lervallo per distruggere moralmente il 
valore di» essai' « pér 'fare il contrario^ 
dì-ciò cW lit̂ eèerivè̂ ' ^' -̂  .IKUVV.V-

Qiianlo volte ilDepretis'non fu re-> 
dùrguilo W'ParlaSieiitO 'didecretlar'*'' 
bitrarii, fàtlf in 'feànifeatà violazione- di, 
leggi ? E tanti freni, che la destra aveva 
posto, ànijhB con Decffet!reali,aitava-; 
lòntà dé!̂ riViniBli'T,'''[S t̂'-discijilinaffr'̂ lai 
nOinìna do^r inifiiegali ,•> perchè' 'sono' 
rallentati'o''scioTÌÌ,"sòv'énté'pai*'favóri-'-
tiamo, tacitamente.^ senza.neppure^ctift. 

e la volontà d'impedire alcuni dei più 
gravi errori? 

Oh chcl Vogliamo proprio un fenato 
rifatto ad immagine della Camera elet
tiva, e crediamo che ì sanatori satanito 
perciò più rispettati per ingegna per 
sapienza, per viriò, per;disinIorè33o,?i 
{Sene). , . ' • ; fi|f 

Kiu C'oroun ^ 
E la Corona ha aneli' essi i suoìjdi" 

ritti. Il fumoso molto il He rejna e non 
governa ò, come quello dello Stato ateo, 
una dtìUe frasi snaglianti, inventate 
dai francesi, che a una parte di vero 
eòngluhgono mollo di falso e di equi
voco. 

Certo la Costituzione pone ììmiti alla 
Coro no, e soltràendola alla'' ì(fasp on aa-
bilità, esige che sia assunta dai mini-
siri. Jtfa ciò non loglio ciie ne|] a buona 
teorica coatituiionale ( {uale ovtìn*itìe 
dai più liberali uomini tu professata) la 
Corona non abbia e nella scelta dei 
ministri, e nei confliUi fra i due rami 
del Parlamento, e nei casi di gravi 
decisioni, un giudizio da esprìmere, 
una volotìtàrda esercitare. •. ,vs, uV 

Ed io non 30 imaginare che;,il He, 
i! quale rappresenta l'Uaità disila pa-, 
irla, a euì la Costituzione dà ili diritto' 
di pace e di guerra^ sìa darìguardaraì 
come, un fuor d'opera nelle iaiituiionir 
Nè| dalla-teorica dissente la,•piratica:^ 
che, per prendere esempli moderni lai 
Regina Vittoria d'lugbilterra, il Re' 
Leopoldo dei Balgi, e Vittorio Ema-, 
nueie ia Italia, ebbero as}}'aaàAin0aioi 
della polìtica un ir.fliaso graniissimd, 
pure restando niodello di Boropolosità" 
coBlitu3ionalef'(4pp^(iàji) ì -Ì -i-' n-. 

/Gioy^ che quoato, cose., BÌ . ripetasi,? ̂  
dì tratto in tratto, affinchè non sì dif> 
fondano errori che faJsifiaher.ebberp : 
la vera, essenza del Governo Parla-i' 
meniate e id-oondurrebbaPOiAd suna 
specie di ibridismo coslltuEÌonale 

E' intanto sìlìa'cià 'cft'è i némicidéìlè' '' 
ìatituzioni sì apparecchino; ai ''organiz-* 
zmo, preparino le armi per assalirla. 
t 6 « ¥ f te df)W;ìry-J- dai sMi W-: 
legrafìci cosa abbia detto l'on. • Villa , 
intorno a qui5tò paalò. La larda piiH- ' 
blicàzione' del siio diséoi'ao'rtifìWè'òrrfa 

pensieri è I sentimenti chi ì; corso del r • > _ j 
j ^ ^ - ^ * % 

T^i**»Vi 

alfa Corte df Berlino. 
SPEZI4, 3. — Malgrado 1« più ét-

tlT9 ricerche deltŝ , politìar fiWra tì 

qualunque ne sia Tesìto, l'approvazione 
0 il pìgétK», trarrebbe mSo probabìi-
njente un.lppeno ai comlzii afOiìéraH. I vita preseiìte del pòpolo,' Io spiarne l 
Sicché m i ^ r e di poter:^congeÌiurar,^ibi3ogm, raccomodare i prìacipii al 
c!ie«neU'afl^ 1880, e forge auoha néO tempi, ai lunghi, alÌ6 circosianza; l'a e-*, - ™ -...^, 
primo aefi^ro, avroma^ l^'"*^' M'^^"^''® ^S"' i^iabopni, ogni utilepro^ ! mistero più assolalo avvolgo U L 

fKouwihà ^ -mis^^^^^ ° fl firs^fl banditore, qnasla ' dell* scopsHa di pagaall fatk ffi 
•f Sa twttSfli elettori aiam[483fero" t^evolnzione è pisn^into conforme iài% '. S ^ ^ . , - : ^•^>^ - -

dover loro di andare alleiirn»* se vi "**̂ **''* '̂̂ **#:/® a' ^^^^^^ ^^^' 
^ ^ ^ . ^ > * ^ ^ ' ^ ^-*^.i.--l'fi »f̂  ^ - tifiti»!* -^ii J* -1.^ • , 

portassero un voto di piena coscienza ^* ®̂ irs^oluziohe di che si tratta 
e mirando 3o|<r^8bb^ep del paese,-, jio "P'^^ ?^-,|HJW»M^TP ii-pi^mcipii che 
non dubito f«nt6.^ ^ , Signofi,, che il govérnarphò il riBorglnlento ii[iliano, 
partito moderato a v r e t e ' u n a ^ s p l e n - K ^ ^̂  vergogna delle tradizioni nostre. 

•T . ^ ^ j ^ ^ V r r - ' ^ ' 

I J 

% 

djda vittoria. 
I „. 

Ma stanno contro di noi molte cir-
M 

i A 

costaniie: la indifferenza di iirolii che 
non si brigano di eaercìlare i l diritto 
ekltorate, la inerzia di altri cui ogni 

rpiù lieyè ostacolò' [trattiene, 1' azione 
del governo che ci oateggferà con 
tulli i énoi mezzi. Finalmente abbiamo 
bisogno di contìnistare un gran nutnero 
di seggi, perché la parte nostra riu33i 
^esigua di .numero nelle eleEìoai d j l 
4876^ ' '̂  -•'• - : 

, E benché ad Ogni elezióne sùp^le-
^Uva abbiamo guadagnato qualche voto, 
e recenleitìénte ancora la nobile città 

jdi Catania ci abbia dato u i collega 
degnissimo, pur nondimeno là muta-
asiono deve e^aaré notevole perchè pos-
jsìamo (ornare maggior&tìzà.^ . - a ; j u-
i r Prevale in noi la speranza: psrò ad 
una condizione, eh? slamo' pronti e ci -
adoperiamo con tnita TahcrUài ~ . 
ì • Niuno più di me fa'stina della pò-
.(enza che può avorà ti convincimento, ' 
Tesempio, la parola di tìn'singolo' cif-i ' 
-ladino. E questa potenza individuale è 
ptà,efficace pei* avventura iù Sicilia 
,chà nellef'altre provÌ=Qìcie;'attéso ìF^in-
jColo che lega le claa^ fra loro, e Wó-._ 
fluBso che; gli' uotriii^f s(iper'iori*"p9r'' 
Wécita,' p^VintéUéttb,'"' pe^ 'Ifo^iliiiff éi'' 
.sercitano suU'unlver^iale; • Imperocjhà' 
essi parteéljJaronò'sempre'4llÌ vita d'ai 
^aésa, ^né̂  espressero \é idee ;' e nei 
p e t i di questo 3'B"coJd;° initesì.a' libertà 
ed a riazionalilà, nói troviamo sempre'*' 

a-bapo i' pitì'àntfchi 4'Mtliinrif hbiliT^ 

E ^ « ib ioe i ax io i i t 4soB«UuziÀk^ll 
! ' Una tradizione di,rispetto ? di-defe-

^ s 

^ . ^ ! 

se rinnega il criLcrio ddUa modera
zione, se varca ì lìmiti che lo leggi, b 
Statuto, i plebis'oiti c'imposero, quo Uà 
evoIuEione non solo non jè la nostra, 
ma la combattiamo con tutto le forze. 
{applausi). '-• '; 

i.'onorevo/e U'mgheta «onttnuó il suo 
discorso djndo consigli alla Associa
zione Gosiituzionale di Palermo sui la-

NOTIZIE ESTERE 

INGHILTERRA., 1. *- Si dico cUo 
il deficii nel prossimo budget sarà di 
25 milioni di isterline. 

~ ,A Portsmouth vengono costniitl 
al„tri t ra fot:,ti,.ohe difendemnno quella 
città da parte di terra . 

— Tutti i ministri assisteranno il 
10 al pranzo dal tmova lord Mxyor 
di Londra. Lord Beaconaaold e lord 

jvori ai quaii deve attendere e sull'o- ^.^^^«^^^ *̂ pronunzieranno dei gran 
perosità di cui deve dar prova; quindi ' '"'"^^^*-
venne alla 

- i 
n 

j 

• J J • • L 

'=" Il prìncipe En
rico, figlio canotto d d Prlnoipa Ita^ J.L 

I Signori,, io .Vi ringrazio della b e n i - ; P̂ '̂ **̂ ® *̂^ Gjrmania, che ha* Intra^ 
fenìtà aingoiare; coUa~quale, i i^l .avp^ 1 proao un viaggio dì cìrcmnnavigàzlo-, 
ascoltato, e non avrei cfio a^hitìd,!rvi ^® ̂ °^^^ -aàà hat&'m' gaer¥a pptis^^ 
Bcusa-dì avervigintrattenulo troppo lun- ^*,*^*', « *̂ 9̂ «l trova, In '^'tidiW"-ii|rJ 
game^i,e,,Parmi di^ater ri3p03to a ì t re^ mento nei mari del tìlappono, ' " 
te»ili.c|e dal yog]E:o'QaoK3yole,.tr^vi^ 

M 1- ^^ ^ 

J f 

1 tempi del 'regime pcintifl;!6'**^uanc(o 
efavaind' soggetti a quittró <Ìlver/M'^yj,>'jj^^i^fj^^ie^^-^''^^^^^^^ 

b^^i^èdàUé''quali^l^à^^:tffiC9S5àrio';UH^,i.,,dio quella c o ì l & a . ' I " . ^ ^ ^ ' 

'^(ìlai%<^? •5!ll37.fL .i'JH i 1 1 k ij m\ 
i tu st 

fotìUi'^èe^^ré là lìbé-r'tS^ d6ll'"6-f.#orié 
teorica,' alla quale nessuno contraddice;''' 
colia libertà dell'atto a d ĵlla orgànì??-
zàzibne; dh1?"'senza~a|gredìt'e iial mo- ' , 

prop'̂ zl:) per-,f^qrpre[ìd(jrl,ae d;.̂ minirl?||5|:6| 
^Mvio ripeterò. an3h?i,:nflaqVolta. ^y^^ 
non iGCJdo > Itìcito di> costituire assosìa-. 
Ziùiii, le quali abbiano il pi'opoaito de-
libWafS-e-d^irfine diPèlfo' di distriig"^" 
gOreJlforiine presente ^elle cose, la i--
stitìizloni'politiche e sOìiàli.'Nott crfedo 
lecita' l'asìocijzione òùl''pi'òpt^ito dî v 
poiogliere l'unità d'italiaidl abbatlerla 
Ìa"''MunarchiaV di' scali ira "la diaCÌpliii'l'' 
ddir'é?ercÌtò.'S8la?fera^è?'''pténa balia-
^ll'agil!ìZióne,;^voi datfforiginò?"nlungb'_i| 
andài'e 'ad'"uh'°arnbieQ'È9 illégàleed'irtì-^"* 
morafe fnél'i^aSi^, Wm& di •df^à'gtrfV 

di"'p"arico!l,''ati^pugno ài'fizìósi potrS;' 
comfì nottìirni Iad("on^,^ifhj)ad^*dniÌ'sf 
della t:ò<ja-pub-blftìa^"é^-gi£#é'ì\'t'éi-r'ore 
^elltìi-iffifigigioi^aiito,̂  •• ' - Y ' ;•'•'•' •;•;•• ' 
': Tocredo portante ^di^rìrianere 'non 
soiH"ner^io^aii'itio'/m'i^^ahcó^wep''aoi'' 
v̂éi-e *a^«(?ìi'Hdcomb8 'di '̂̂ fl&pellàtè^ì' 
no3trii'àVT^rsarlfr''tiaan3d''"óon^hia#/fJ 
,riSpòn(ìéh!ròtìrSTOslr&''Pi'}i-std'tìitt'̂ ^ 
^•ìt8!i8i>'araitréHre:anni'-^h^"i^e|r6tfìCó" 

Corte dei conti,,fajj^.jrreffolare cn& una, 
rara^ ecq^zipne";può,;__ Îo; giustilì̂ ^̂ l-,̂ ;, 
pf^rcbàspì]^ divenute un pane^gioti-, 
dì!mo'? ' ' ,., . ' . , : , . .[ 

ia al^no.v^mbi;g,i87a,.le„p^ù;(|!:ij;]e più, 
ifidebite nresBÌonl furono eseg;aile,,Mai 
SI ara visto null^^qi 3im!g!iii!it̂ ,.4 |̂>:4-

m mìo una segretteegorbitwnt^e pàr-
Uff lana* .̂ 

Da.cj^ la sc^nialgST pr.)f̂ ,5!one.deglì,̂ l 
onori e dcile decorazioni,̂ ., aa ,Gt̂ j,,JÀì 
traslocarne jje ĵi; j/iifiie^l^^^l^&Je 

tutto questo,spilo un ves?U.p..d3Y M 
a-yiitfC'' Invni/tia ')tn\<nWa 'in ' -nfìJn^fn \ ̂ "^ iu*uuiiuiui.i6iuin:m uuc=iu aiateiua 
^£?fBS^kÈI&t cî b̂bfidar>bbHà-â -tì̂ ir̂ lJtì6ó̂  iiih 
m paese {applausi, vivissimi e prò-- ^^^^^ju^n «iJoia im mm^m ^b-J ., 

ffogremTà'MMt'^mrm feom% ^ìUmi' 
hti" famoso aerittót'é; fegtase,'-'ì'- ì?opoii 
che'si pascono "Bi pirole'''-è!''aì àppi-' 

\ ' 9i& e lezioni gene ra l i . . _ 
• flo^rispostp^,ali?, prima ,4ijr|an4 

serp, ìpnfane.49|poccliJ^^ea^;4a. 
lesge,,acj;(;rdi,,upLi,̂ ^ur̂ l»,jma33Ìnìa dî  
cinque anni ad ogni Camera,' la cflnr,. 

I.a Camera ?l^^^^^,5^*Btl-.^ ^ 

} ' • i'.^S.i\k--'l 

dèi Bepuii^'ti a pregiudizio diagli altri 
poten.4el|o Suap. ^B^^S^.^^•^.^^•^^ 

^Signori. J l IJ^^h^igio canata dî  ì^^, 
poteri e.ciascurio^hg^^^i^grdinttlj c.a-. 

che il Mrnisterp^ si. i^i,teggi quiiai una. 
bommissiojie saecuiiva tjella.splar (ìa-'rèi 

je moftÌ^!%f,«mi^Pfl(te d;n3ipae,^del, 
lavoro ne trae ya. '.qiassima ùtilìiji ed 
Impedisce ĉ ê f̂r;j',!9pp sfjmralctno.̂ e, 
si eUlaiio. Di'̂ tal.,.gylsii aacqjaro le 
iAssociazioni èostii'Monàiì, (e qujlì già, 
in niiinero dì^ fiiniiuantacm ^ .fiori-
•>?-̂ iio %^}0^.. '«. P,̂ fti.-i ^^^^^% senza,. 
jcontaré i Còmitìii cho.ip alcd'i? città 
he ÉengonOìi^ogo.,; :, ,](•.; yi 
\ Bisogna però accrescerle di numero 
k 13: dbVa "mliTac r̂no péflìatural qule-
tilodine di assopìYii, risvég'ii^iè. f rac
cogliervi sopra tuuo i giovanî  nei quali 
p'fervente l̂  fede é viva'l*'aiéìóae; ini-
pèròcchfr ^ m w #|.àniene Pàvk-'' 
"pireiie noè'sold esài rieri debbono Irò,-
vare'ógl'càlo''àltó onèste e paTt-ioaiche 
01* a^bìiibiiì,'tea'àr'fc3K«6:''8Ht^a, 
irioì di oondiirli innanzi; e 'afàdare ad 

bs'Bl'fqdfena Idmpda; èhè t'^tèìnpo ono-' 
^atarns^é à̂tìbiam '̂ (efta:a'''^Wa. E le 
pos'.re asaociazipoi'sono poi'̂ àH6tte'''da 
qnuinnqó%''""-spi"èfto' ^gre'ttd''"̂ 'ó5l'' esclu-" 
pìvo'v'easfi' nello idee afiòettano, ogni' 
jjrogressoj che non scuota le basi fon-' 
MamentìmHdàU' inónarbWia'̂ Soàtituìio-

ale, ohe'proceda per If'd^òi'e aòWòf-
aH&tùlU gli uomini Virtuósi, òhe Uhùo, 
dde nelliì nostre istiiusioni. -«"ì-»»-

r e ^ s w j p ^ l ^ ^ c b i ,ai ,uî ?, P M ' ^ ^ . i * 
ggi corre per le bocche hi tutti, e, la 

h^'^^^^ft'SH^^^W^W ^Mm po'-
gm*^m*^:'''??, f̂i* :̂s?!P '̂v9ci,,̂ dico^ I^ 
paìiQ^ eyoluzione ^applicata ,ai partiti, u-

Vì sono delle evoluzioni, ê p,>|(r JjCpppo 
'*'P^̂ '*"5 l é W . '?,'?!̂ Ki.4ÌPrflV cÌ?e si 

tW^, Mm^Wmy.P^^ Vienila, per 

non .(neritaao unps t ro risguardO) e ; di 

I3^i^ì^i,?, contiRijpj'deUe cose, per {p ^nafe. 

P M^}^r ^''XmyA!^m l «1M9I9» 1 

{dente mi furono posti;, almeno tentai 
Hi.iarle cpn ê raegìiopar me aijpoteya. 
ì , Da t̂re .anni io .qua,)' Ilatiâ .ĥ a retro^ 
ìceduio da que!Ì;i via in cui si era messa 
6; di che ]e<.nazìon) oivjli'^irendeyano 
omaggio.;;., ,.• ,- -.^ ;,•:•-
i Nd eiamo meno sicuri all'inlernoc 
pfn saldi nelle nostre Snanee: le oostì*e 
istituzioni non hanno,acquistato vigore 
e4t efielto;f?UT;credito,,e*ì a^nàéiidKo 
df/taiia al di fuocî A scemalo: 
\/PoTÌ^Mi deiycraniam. ,>l ; 

, Enoi abbi lino fede n^H'cfTiia'àà della 
/ifaerià e nel buonî eriBd' deUe'popolft.'̂  
ziooi.̂  Ì&& è necea^ario-óheoiasohediino 
1̂ adoperi col ipenàìerotia colPaaiòna; 

bèi'azione individuale basta da sS sola,* / 
lUOpo è molUplicar^la forze -coU'-as3»as 
piazione. Qjeslo si òooaaittoiato a fare. 
!Qtteato;ai deve eontima'ar sempre dì piti. 
I • fiiE^ogna ohe iQ^Associassioaì GOslitU-"' 
zJOnali ai organizzino vigorosamente, 
d̂iffóndano i- l̂oî 'ijrinftì̂ iJI'hon péMO-' 
ino a faticha.-e*S'iP!Bagntìzii ei'̂ èW'̂  

do a candidati'aiìmifli'prtìciàri ̂ 't 
ennoì̂ e per vinùfĵ oilen ĵano Ìftl'ioÉò'_'j 
elle elezioni gdoeraii olie^3a?ÌhStt'Ìpros- ' 
ime e ridonino al partilo moderalo la 

paggLoranza m ParTamBnlb. 
I Ove ciò avvenga, .(̂ (Wjwnì auguro 
b sporo, le Ì9rlìMÌimm saranno 
a^aic^r^le. Jmperaccliièr noii^^MàM) 

P'^Srfb*^*^^''^ virili civili, pâ î eg. 
giano II coràggio e il vajô Q, mìli-
jlare, in cui U desìdarìo della gìùatizia, 
ia fede nelle 'istittizìoni, l'amore del
l'Italia vincono'Èi^too'atTHto; un 

•i 

figlio degno di quel Grande^a eàt fìgfira 
pparìrà' nelìa storia comé̂ ^Wa de:tQ 
iù mcraVigUose dì. questa ,secolo, e 
1 qtule dobbiamo la.tiQità.-lfi^iniipsa-

Uenozafe^^a ,̂ it}enà delta patri%isnnnor 
' Pero io interpreto i sèaiiTìenU vosiri 
ÓTi'hmdend ,̂,̂  nĵ ^ discorso eoa uà, 

ÌBvvìva al Re/evviva allâ  J îna t̂î  t̂ i 
Siayoii:̂  coUa ^uala ci sonli^tuo ^}^ì^i 
ila ud, nòdb iaùlssoìubUe. [i;ì;)!ausi /Vĉ » 

tmuo all'oratore), ^ .^j. 

V - - " ' " ' I INI 1-1 9 9 ' " . ' ' • • • " 
f H h \ r ; . JL> 

K0TI21E ITALIA^KP''̂  é i ' 

• ^ ^ 

V' 

stietutìine è che dopo 'î flil'.O %^^ì 

jtW^'IM^''^''^ M^É^mmÀ y«iWÌ\i«9fe;'e'quc3ta.ba,gft{|Ììte 

trijùisno, cBé abbia avuto e ia potenza Jin progetto dì riforma elettorale, e 1 Intendete per evoluziode U segmfe i h 

'RDMìi', '3.̂ 5ĵ - Grédiàtóti'dì p̂ 'ótei' as
sicurare, dica la Lipertàj che S. M. 
Jl Re e reale "fataìèU^'^ftiii^ranno in 
loma il 14 corrente. 

— 4, — A qael'Che sembra 11 prìn-
ipe ereditarlo di Germania non vi-
itérà ptiìP«oiflÌifì̂ mtf-%i ri^feriei^'^a 

' -if'barbnoFilMhevreriìfrib dé|[ll̂ 'à1H'î  
ìtantl̂ dî  camtì6 di 'Si 'À..«I.̂ 4l î î Indlpe' 
.ficèdliario, lascia/Rosta'domani, dupo" 
avervi paateto qialché giorno alTrig. * 
glande'al pakzijo (JÉfffàrelli. ' ' - "• 
I La gen^Ie. baronessa : di Kdudall 
sarai dintorno InRotiia' fra qtiàfòlia 
•gìornaireaucÉ) dalla 0'ermanìs''ovd-'ril' 
recò ;î  .ViBit%re In questi ultimi tempi 
i aùòì'genitóri.; ••SU.UHISÌÌÌ. ffm.f'j i^v-.f 
. Hfraaggior l̂ViUiam 6-stato tlotìiiiiRÌ;' 
td;.adde^to militare alP ambauciata di 
Germania profisd ìs: ^niostra! CtnHtf̂ 'lĥ  
sofifitìtKtons delcapitàho P£ì]lp<<boirn. 

tìvftviy OKA ,:..M. liflasa'. 4'Jtam)v iì 
(ff^RINO, 3. i *rt- Diòesl ohe'S. M. là 

Rĵ gina Mai^gherltó '̂ìarima di'̂ recarM 
aiil<tiaatìnQ^l«.^ipt'tarqulndicìna î ol 
cotTentei aaeisi;'Vèrrà,'aiToniio, ovo si: 
Seifm^J^fpsrtìieahiSÌornimi ,-;r'i-.i.-j!i^i 

{U(r,org{mcn,io) 

porso, non hk gun, un bruttò ' ti-^* 
^ch!o. tJn tifone ha incontrato 'pjt 
vi» il-silo Vascello e por poco non lo 
i a fatto sommergere- ' 
, AUSTU A-UNGIiearA'^ 2. " ^ « ~ W 
officiosa MjntaffS-jRevue smqntlaoe la 
vpc rd l Cimbfamonr mìMg™alf,''"tt--
portate dai fogli jpolacohl, ed assicura 
che 11'sitùazionó parlam0ìi | ire ha ' 
fatto'dòhvl'ncere il governo èaaera 
inopportuno adesso d! soprìr^ f'posU 
jvacanti nói ministero."l 'orcio iì ga-^ 
Islnettò continuerà, composto co aie ^ò','' 
a 'dir igere gli affari fintahtóohò'^nqnV 
potì-à realì33are i f suo profirraoima/ 
che è (iàelio ùi, eomplbUrgi.'^^ .^!^^^' 

! ,.}*%: Gazzetta Ufflcfale àél2 narem^' 
^re c9;atleae:u.:^,iM'i :,., ., ; -j-joy;; Us^x 
: Nomine e promozioni ncll* Ordiife 
eauMtro dei .gs* iMaurliSlo a ìiozixta 
r»,oi*i,notìaaw».ie.s9guehtìi il., . . . 
.,G[^f decrei;! di moto proprio in dat»'^ 

A smniCQicAmA dai Ss. ]^iari«iè 

\.,Poppine!.oommvTprof. rMldhtìe, 'HàH 
)?»,t̂ tn f̂ l Parlam9ata.y M\Urs . . . .viu 
l. .Con decreti di inoitopropHo in data f 

^ A gran curiloae delia Corona'J'd-'ii-*^ 
taifa,:, moHEti «irLiiif̂  iiT.ie:iffdi|,nì •".? ' 
I ^^Magliani commfj Agostino,̂  sfensttìrtì^ 
jloi.ragno.^'niiHsrì oj .r,;̂ :.-,- ' •.< oau''-
\ Male do lai Roche coirte Gustavo,'' 
tenente, generale, aeaatoH'aél régrioy 

Tafani comm; Diego, dapataid'll 

stie migliala, a :È*arigl dove iì Girar 
din propugna l'aboUsiono del matrt-
monio, perchè, dice, alla matornlti 
spettano i diritti che gli uomini hin no 
finjor* èòncesai i#la ^paternità e per. 
chè.,U ^olo modo di fàf^^ cessare cott-
t ro lba ia rd lT lng l^ ì z l a sociale è 
Bopprìmere là posBibliità d'aver fl. 
glluoU legittimi, a Parigi dunqu ) av. 
viene 16 steiìso che a Roma Gillo e 
Abadie sono condannati a mirte. E 
si vele un giornala tanto radicala in 
politica quanto in lattoratura, chs^ 
-pubblica come artlaolo di fondo gU 
aòrìttl del Naquet o la dimostrazione | 
,che !ha ragione ohi' vaola •ramnistlii 
plenaria del Cpmmunat'ci§ e pubblica 
in appèndico Nma delZ>la, chiederò 
vhe IA cleniQma l^scl il pxsso aìh 
gìuaUzla. 

DI questa vooe popolare sì fi 030 
un geniale scrit tóre: Armand Sìlve-
Btre che, rimettflndto a nuovo un 'a r 
guzia derKatrJ ' r ì ièpróvérà agli as* 
sasslnl di non voler fare abolire la 
pena di morte; e, detto ciò, continua 
c o s i : -̂i ^iìf•'-.^.:•^' i}^X-ìuH&i Ì'*T& 01', ' ' i 

i-4 E :par« vi iSoHb̂  a l ca l i éhe 'hanno 
iifociuto più degli assasì^hP ali£ causa 
dell'aboli;iÌorie della peaa'c*ipltale;i e 
s(m% gli acfittoiri^ahe ^«KtftìW8"K^Ì'-
cata. H^*riìotto,'orè(lo, iatU'fell ' kt-
goìàhìitT dà loro'invocati; 'è'^mii ne 
ho t rova to tìn solo che resista a dieci 
minuti di fsfitlàsioné. Lasciamo stare 
quella di i>tiiri kMl^^Jr ta ; Sieao pnr 
ridestiti dellà'#Imidld'4Mrtìi'àl'ViaÉór 
Hugo. Con Pabllità dei drammaturgo, 
n<m*<S0d'la CosdeaìTtt del fllOgofó; 00Ì 
ha scelto a protagonista de l8ub i )e r -
nier j'ou}'' d'un condamnè xin uomo 
il'cui deìifitó doveva ^ss'̂ i^ scusato 
da''*Vioi stessi giudlbl e 6he non Ita-
|pUca perversità di animo, n6 esìge 
'jiòcù^lth di difesa sociale moralizza-"! 
!tWbm-R-S)bìo;àî gom9ntc> sario chd : 
con'danntiti à morte poS3ÒaolriToaard, 
S-V^stó-'È vero,^|bs8ÒriVdlr0, 'Me' 
Inol abbiamo ammaz^atófWa not'noh 
rié"''àbbÌàmo pVeveriute lo noatìrV vit-
t!tà«'M^tt^à a cmHH'à"k'9'3l'primi: E 
(Vdiî  facendoci presentirà U terrore 
della Morte' Jèr mesi e mesi innanzi' 
di darcela,' siete plWéradoU che. se 

a^t,Hèààté^^aife|Ì^dg^lIo^3.>;:!t: 
Nulla pia di iiìiasi \tHÌk irovàre'ÌQ. 

tk^ù-ed.mmèlmm a riìorié'À.rinand 

;;1 

i% 

1 * r ' Q'I ì-Patìamonto ; 
? Ferrarjciù avv. Nicolò, depatato al 

•m dWr§tó^-Ì8 rftiiggtó^W^WoilìHci; 
.1 regolameato'^^ hbvòmbré 1871 per ' 
l'fièrvìzio di dàpòjìto e vendita del '' 

baU'e tabaaohliàVòto.-^--'1"^' -'̂  
iYi<\iÌi >E i ^ i u , . j i : ) - v ¥ -I J 

* , ^ -

•U:ÌI'-^ 

l,i 

SilvQsif'é. E l4'glusti2iadelpopolo'ia-
-^ifàóniimV ridomanda ostinata-

M lifmìllii l^ortTOó'IVó l grandi 
misfdttì.̂ '̂'̂ ** '"•' ,̂ '''̂ ;̂"' '''• li,^.^l. 
ì II popolo ha i suoi Istinti di batva-il 
la sua voce non è'pU danqae Infal-
?IbUbie divina? fe tigre 'ó è D i ò ^ / ^ 
bìèogri^ò'di'^sser'guidato'e incMit'ol 
mite mlnbràngè;, fl^v^iW.^b^ deV '̂'ól̂ 'o 
(Otte•saffraglo a W^Ì base^ìmgorai a 
queste^ niihoranze 'pi'à l'iitelllgentl col 
prétiVé4sJf !l -ISvérno;; i •léèM^éri; 
tatto? ò 8cannO;t?è'Ì>tó'qn8sto popolo, 
ollm'tritììcuì ^.cufnus,''inutile li-
\;num, che la Democrazia matuit e?se 
]Deum? 

1 • • j , ^•ù • ; •-

• • • 
yi ' -.f 

iti -PENA ©I MORTS'"^ 
"ilijf !:[ li''>ir.'Y--}nO^ i - '̂-ÌJ^! (iitàtifi ,h<>,Ù^? 

j ^ ijOstro.̂ amJcd BismarJt/ «'•diceva"' 
,'altro giorno un oratore del Oómizlo^ 

Sella pjwse.ffl:,* cott^nor;'Vuol: lapàt 
N,ig(rg5Uf y^dfsarmttsf^ i l giorno «p-' 
PC6?»ate,gazz^tte,cI,&nno.8^per6£ctìg 
^.fgrzft dell' ea-^rclto germànico s'ao-
••;?m-Ìi i^ibattèriei diìCt^mpa^navr-;'! 
•*lìb&gBa,;̂  lim^t^ i;i ifli.i;ipatonó -^ 

^etaSsioi, del, diritto :"ptìnaiSMiw.iaia' 
'4^i^l-/8ftP teinp|>) ^.colpìta'essardaìlà' 
iena di morte, però che la .^i l t i^laì 

'P°.»}'^^k e la 3ottoPKft̂ uS>Ilaigla8tizla 
fìel popolo, il giui-^v;rw»(*nd9,oolchiaK 
^Hl\ ^m'éMim<i^yhi.4^miA «oi 
legale le attenuantlffiftl, •^ìrabftUfdi 

•P'S^^i^ap^ir, ^i.\^it^X^^ J.trlBponide r co^ 
chied 

GEOIAGA CITTABHA 
.E.JopflIS'.YARlS §J r f 

*^ 

. _ ^ * i 

Padova^ 5 nùvemhr<^. 

O r a r i o péstfAlè/^ Noa eaaga* 
'lamo dicendo cheòrmal è tutto na 

nel ntfdm, orano poatale,,, messola 1 
yig-fre col r corrente. \ îjà forti t 
ìagrirprov^Dgono'd^^ &(>m'mc3Ìrcìo. g là | 
iiiàgùstàto pep*1^^Biodiafiazionì «Iti-
aamoute iutroiotte noi. tsorifo del 

|3sDao ancora 1nsLggì(^rQp9Vj: orarlo 
ilélle sptìàVzióui ^ d!ém' provérilouBig 
ii6iK'paà?"""' '^'f-' '^'*"' • • " " ; ' ' ' ' . 

•lSron'ta^JÌ'a^6^de1iyM^pÌS:ì't'5r-| 
WìCspetìàmàntequglYUl provìncia ^̂̂  
£ótìiH^tinÒ^'in^n8tnV«V'Ul cUl W 
&àbi-dàrciìrabMi&a^ir à'vVeau l̂J ̂ '•̂ "*' 
l Xflòhe per PdtóVa/'l; gloCTÌ"1i 

alte* ot^ 

( 

ì 
;«^^f ^ '^ei4?*,^8'^tì^.- '^^! '^**fH. ia , aaiiano, che Si diati-lblil^itn'o^a 
mcào^che^ mt^}^,ìu.,^r€^Btoìo, Uhi L,HeE«a'{doifa macina." oì^a non ̂ i 
mtmP^,^/m'^m^^f^•V^m.^om- ianno che col treno del dopop r̂Unzó. 
ja.ce alla,q^ale,,trio^fp il4..s^.tftrAn. \ La Oaz^etta di VèHèz^ahmMo 
HamOf (aroa COJÌÌ^^:,IQ attenuanti,. 
i%FmM ^^^h^^ ^^ f«mmìuajch^i 
Idoveri di donna non posaon gini^g^lì?^ 
.tempre a soffocaf^,,,,, „^,,,., ,,,"^,,j 

«patria del diritto pqsìtlvo. ,, -̂̂^ „ 
l A Parigi, ^.fìi^p^y^^jpatrla ÌQlie ri-

^Commune, doVa 11 %qife|^^p^gdica^ 

£ « t e s e si vende n. j^^\j^^^ ^^ì^^^j^ 
p i a l a di esemplari mentre il Jour-

keila spedizione dèille M t o r e . rie di-
!ceTà''q«eW-nÌàttÌriH-''iiùà" dì 'curiosa, 

•ìtf ftff''-ohy'*toandr'8k9'V^tó'ter 
lTt-eVÌ8o<tftfli'1r^«Gom!thdata, è l£'W 

sàtl'falM'fe dojio raéziioglor'no, la ' rac-f 
attìandktaméu^^a#?y'^he'aila 1 | S W 

|timoridiane dèi gtlo'nà^ WccesslVo. '•' 
I rJlftdaanQf, ehS p'iiS%9^rfaró «l'B^om-
W e f o / . d à ' ^ t l b s t r ritatìli, è '^flpp'o 
|eviilentep6r,ft*SrMàòaao d'inaiatèirvi. 

•®M:gn*a propria <ììh''émm8^ l i l " 
'ffiiuo ubK di buona nemmeno per 
aso. 
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ilsparati pareri sui nuovi sigari, con-
itismo Intanto che sta pnr la novi' 
,, sia perchè col fatto essi mno Hén 

•Olif-̂ zlonati, U prima apadizlone Ih 
'adova di trantamlìa Virf;fkia scélti 
l'i smaltita cosi p,rfi?tp,..cfee .«*,.è.#V 
ufo subito inoltrare domanda alla 
;ggU par un cuovò Invio in questa 
;ittà di alL^ trenfftpjila Binari. Però 
liccom9^^n|mÌf;itt'iraC^''-Ìyenezia 
.no h ^ t t i l i l M 3 y t a i;tìfflcìe%9 per 
irovvedere ai^fciiapgai jit.ua c|p8amo 
\trn or diparto, non a! potò agaocon -
lare la ^ou^Biida «he in parte, e non 
[uroao quindi mandati quj eh? altri 
ijecirai.'a Bfgari, dai quali ormai non 
le rimangono più cliqpochecontina'a. 

Sappinimo chft ora le apedizìonì df̂ i 
•Vtr(rini/t scelti àcvranno essere ral-

utat^, e forse a questo ra^lentam nto 
lerrà dietro, t ra breve, una isosta che 
isrerà qiialclio temao, 3-uo a t into 

liuù, 6Ì19 la fabbrica del tabacshi sarà 
grado di accedere a -tutta le do* 

landa* '-'• -" • 

Diijeius, da ultima, clié'i nostri tEff 
laciail in tante migliala di sigiai 
uovi qol'Venduti in qJi'^sti gioriiiV 
lon hanno trovato nemmeno il aolt 

limo d^gii 8<?an'f."TDs;>nima he foaflero 
itatW |̂*>g ĵf ata|J(>natlvai'Sarobbo pdf 
luto'fil-ei^flfce la R gU ppssiela fla*!^^ 

lente^"Unà'^qualità di Hìgarl cari,'ffi^ 
monti' -*»'. . - ^ ;; 

[he pJóse fa In ISa'a ^niìnuo a\ J^é-
|triuó::morìva certo |[^,^^^Ì9utaa'lo i 
joccor^i di rèligioua .caitoUca^ a l il 
laiâ Viere Teuiva'aepùlio fuori a^l sa-
:ro rollato- -^ - - - . 

0 a'^ntìlla. récépte rioorrénzd dal 
iorap, ift ,cui fA./iisa ma^or inen tè 
inorare la molitoria d-fi tmpasaatj^ J ^ 
n\ pareuttì d^r^ff. vonntì" nppeaa tma 
;hirliàda,pressa il sitò i}eiia fiS^mU 
;ura ài iiaiito scopo di.Onorarno 1|̂  
'icordàii^s; ^ » ^^ Il 

Oofrb fece (e la speriamo^lsagerata); 
ìho iì,J9acerdote, seguito dai parroflf 

tu r t l i ^o Bcnro con fll'^ttature dlTeU 
lutò amaranto- ^ 

UFFICIO DELLO S'fA!PO CiVIIiÌ3 
u ^ ^ x ^ 

BoUettino dal 2 al 3 nommbrs 

NASCITE. 
Masclii ^ i \ jTjSminim N. ! . . 

MATRIMONI. 

sidontQ celi'je cm Teli Citierina r|ì tììo-i 
VMini saria nubile, • ., , , i: 

J • w 

iGobbalo Giovanni di Giusaop? villico 
cèlibe É̂on Steneg^szoM^rùdi Camillo 

rtìe ceibe con Catara Clould^idt An o * 
DÌO tinlriée nubi'/»*-. , * ., 

jD-ini Giu^epp-ì di Cario mnritoro ce-
lilie oHitólH Camilla cast^linganùblo.. 

Gi\tti Okicinto ''1 Lugi (ru tivyndtilo 
cèlibe •o^n-MaireEfi.Filom'̂ nH dì Giacomo: 

'••iis^'linga nubile,, -;•,/,'• '*;'*" " r 

i Fabrin Angtila di fi-nseppe d'anni 8. 
De Miinari Anna f.i B-irolo d'.inni34 

suora ili carila nuìjne. 
j fanin Agostino ài ^Giuaftppì dVnni 
l R meizo. 

1 Gr,\m'gna-Ve! d Mmin Lu'^ia Tu Giu-
^seppe d'-nnì B'J lavandaia con'upata 
' tubi nZ'rom^jlia Teresa fu An^'elo 
:<ì'irnni 80 domesiSc-i vedova .̂ 

m. 
'^ 

•> F 

J^-C-^ 

w. 

DI PAOO'VA 
^ 

3' fu vemÌH-é 
^ î  

^ i.' 

anSa V • <ìr<iì̂ 6 ' SI popolò astante di 
ìrappaHT'S^rsIib'o'"{lisp^rderEa, aa-" 
^mìiùò èg\l Wlo,^^^^ppnaatiU^tà, 

^LSìM ti^fi/b?'*^ obbedì. 
K lório"cfi'> 1a=^qU08tioae.»arà gla«.. 

icata dai Tritìanali ; a noi resta frat-
antft di defjlocare il fitto, p.^rsnasA, 
h& ^ehmms^é riapattaiOiUndistiai. 
ftwant^ iRpipffco d-3E[U è8tìiitifi''qlià--

otte dal $,al^4 corren^-yenn? A^^'.'. 
ipiata in PuiVe, da ignoti ja^ri, n.na, 
ottegaidÌ,?nGr«eria, poriildannóoom* 
lessivó di cir^a lire tremila*'^ ' ' 
I^frtoàe ivvléo a.queste autorità' di 

F. B,, ini^t^ro^o tosto la prauche ne-f 
-gBBÌrié pili? 14 scoperta dei colpevo^ij 
rtièrcè itcclie il concorso ^dèll' arma 

dtìi RR .̂ daraijiniet^? si'Spéra'dì^, ê i--
seij-si^le^l'adcie dei ig^M^^tori,: ' ; ; : 

Oiiesta mattina vennero arrafitau 
,qui'ft Padova jdue individuidi[ Vene*' 
'zia.'euj qiiàH eaiatono mdizil^ di par--
teclpazione al 'reato, di cui gl ' t iaita. 

V'*! \ --'•3 • ! • J . . J . i • . , 

SariVoiìo 'fì\Pi^Offr'esso che'ikì p/fii^ìsi^-, 
vo'4Ì ^ozfa ^giu3tlzI||-,T?>iil3apértWj 
una.lnéhlaftta ipor scoprirà iàuquale': 
modo BÌano aéomparsi dagli archivi 
pareccnl dQcunieati^.tcacuiquelU-re-
lalivi ad aicnnl processi celebri che 
H-s-iw stati ritirati ^1>?5ràS'ff'nìÌnl^U^^ 
va. E, i'ineMestigi; -va-dl-gsloppo: '^" 
sono pet-st glì^O'̂ cUi,..8-ag-oarì-ytì^iiìkid,. 

9 ani, 

7.42 

755.4 
i 4 "1 

5S8 

758,3 
t^yn.^, omtiff, 
7'Si't.?. d&t va-
, porte t^GQ. . .._ _,.__ . 

Pir. m v'énf-ìY ̂  NE " ' ENE ' KN 

l Ha dil tJ«t^(9,t., ajS.̂ j 
Stalo dtl cl$lò.'n\iyiA, 

|tiro|(i 8e(jno in; Provincie, ch^ sona, 
fpèfjUentemente teatro di orribili reati 
41-8anguo e le cai condlKlonl lasciano 
molto a desiderare, dal punto dì vista 
dell! alonre^zà pubblica,. 
' I» | Nuota Antologia cìia uscirà 
stasera o domani pubblica « nuova 
aar i t toaer generale L u i g T I t e a B p ; 
coi titolo: Siamo pratici. 
\ Il la-^^ro è " o t | K ) l ^ p | r «r%vit^,di| 
!coo8ide|*gìonj, e W mié%msiS¥<^9' 
P'ir farjl rispettare bisogna eàWvè 
farti, o ^ a bisogna avere un esercito 
potsnte, 09»ia'.(a qaestk'^èlft con?.Ib.''' 
sione vera) bis. gaa aumenterà dì al
cuna dt^èiuo di milioni la parte (irdl-,, 
naria ^\ bilanoftìdella gitprra e dì 
^aa gr^isa aoraaia la ;Btrftoi;dlaaria»' • 
'. ho scritto liei g^)aora!e M.'zaacapo-
è Inspiratd (atta sipn$Aìs'Sùnm^k^ 
da un elevato ajntimanto patriotloa e | 
1 suol consigli sono d'utlUtà oviden-
tisatmii,. Essi, devono, speciilminte, 

inJirizzarai ài partito dalla sinistra, 
ImporCtcchÒ, comò più volte fa detto, 
ila politica llaaaziaria^ della progrei*"' 
seria porta aecoasariamante alla 4 1 -
blnnzióne delle spesa militari e qaindi 
allo sfacelo dell'esefeit&'.'ctìà è qtianto 
dire alla rovipa dal paese e al peri.?, 
colo'Wl p&Héìte ì iseni acquistali. Vi 
questo pericolo sì preoccupa 11 gang 
rulo Mezzacapo, il cui lavoro s^rk 
cortamente ^r&so daCVoi neìla «onai-
razione che merita.>Dsl pnnto di vi
sta militare; mojtte, delle osservazioni, 
aell*ex' mÌat8tro*deI!a guerra coinci*-
dono perf-ttamen*» «ra- q € l l l # è h e , ; 
in pareccWa otìcasmftì, t a addito ì l 
(giornale di Padomì trattàtifìo qû "-" 
attonl phecol bUanàl^.della'guàWaia 

coìl 'prlinàmsato deÙ* esercito hanno 
attinenza, f iilJi5J5''ì.' ìb, fs>lwMn-:^'^\v:i" • 

Si <conf<ìrma eh» II generale Méusa-
capò'fu nominato còmattdauto del VII 
Corpo A* métdiio: PÌj^a'*SHÌ sià^^ffal 

fr-OqihA^v^ ^f^n- Thfri T^Ji i4<Wi-^"^' ^ f d 

tore ,g^n9r^Q|Bjd.?fKimio p a r e o r t ^ d i l 
appello di Messina; ' '̂  = 
: Il cotam. Sàngtorgi, prorinnioro g;e-
nerale presa»'' la Cune ^jj;' Appello,,di 
Messili'?, trasferito a-Catania: ' ' 

Il cotnm. Rav-'l, procuratore gene- \ 

aaa dotnmda; , : , 
^li colini.jfSiatinua^frifipreìilrintgdi 
k(ViTrn«ha^Corto d'a{fpfiÌIo ài » a -

%cra,̂ 'trSf^#ft'̂  \m-A nnideattni quJIlà 
alla Corte di Ventilai ' ' î ; 
'• '{{ cofnfn'/- t^^rilti, proto ÌSSV p t# t -
(ifente di S'ìztofitì alla Coree dt apàìlo 

riòtabilIUi ai funerali di Va t̂intirji * »-
inifliW di Strjsburgo. 

Oggi l'uffizio della Camera prose pos-
'sèB3o u'Bcialmerile al Corpo I^^gî lLitivo. 

• mii,4. 
ieri sfft Sul baluijrdo'ed alia'Pìccola 

no sarebbe la nomina del g. tì. G^Uifet 
arknfnistro d̂ Ola guerra col tren L-^forl 
aC'po dello slito m^i^gioro 
i f:^iian'unque questa notiaia sia moìio 
{a|:.4èd tatii, ve la io>ndo sgUQrÌS7rva. 

' (Gazzetta Piemontese) 

'ì 

fm LA, STAGIONE INVERNALg 
Nei Q0goz!o alla Clt<& «ti «« raoT» 

angolo dol Sale di flauco Fedrocchi 
trovasi ud copioso asflortimtmto àX^ 
iBagJlerle ÌD(;|ost dùììo migììorì tah* 
briche di Notttngan^ corpetti, mBi^. 
taiide, oaUo, gìiet| coperto da viaggio " 
ficc, e^* 

-i • I rt 'I 

^oma, 3 
Ij'on, Dfipretis Insiste che il iHinistero^^ 

esiga rJmmedJata discmsion:^ Hcl ma
cinato, a! senato, qi'AH. CairOll; ò-'>GrM 
m;)idi vi revisionò. 

La GommfSiiofie del Silun^ìo ìnciaia 
: ai,ridurre le apese miliari l[MinÌste?o^ 
si pr̂  para a sósu neî je v.iv'arae. te. 

' L'andàniento defproiesào Luz/,,retti 
suscita viviòaime censure perrinettitu-
dlnedel Gjyerna.i^araaclìi oorriapon^ 
demi di giornali ritornarono- in Homa 
quahlicndolo u;i vero scandalo polilìeo 
e giU lizfaritj " - (Perseveranza) 

i V 

(Agenzia Stefani) 

l PAniGl. 4, - n Consiglili diprefot-
tora della Senna annullò ÌVlt?zioae di 
llirobert elaUo' recentonWnte"coo^-
gliei^e ifiiinibipàì^ d ì ' % Ì g C ' , t 
! M.pfil0;..4^,^* Cortes. ; *- Il mini-
stro',degli esteri, rispondendo ad una 
P^feilelfe», <1IC felfè^Sa: poàsìodd' 
hìeùi 

7 
^ t 

# t . M . J f * » i r . # f - t - r I fc^ •VT-^^- t̂  - Ì I t ^ r n - F « i U » i < W Ì t j i p ( ) f l f Ì | f c 

?̂  

w ̂  
a 

nmm 
L E U A DA' 

RIVIERA. S. SOFIA 
V a - s f » » ! d 8 f l i « ) r « d & s a i : m f i 
le 260 ••' 

j "j . * 

.i |,f f • ^ - i a | ^ 

•̂ ^ %*#tfeo^oli Xcttjé Èd.ìBrn iìnforitì'SÌ* 
il'Governa ^qstriae'o cbo il,nttovoGa-
biaetto'lTarc's das('(i(ir:i a,.iii-*' îifi»(ì.̂ î t s 

documento relativo airailyaiiza 
laUStM l(e,dp§cau-..^, .•-;^"': - ^ J^.h^.^:,,!; 

Ilfliimistro dalle ootóme dtsae eìie 
Wsprtndei'à, a sleflìpB. 'opportuno all'in--. 
terrogiiztvine riij;«ard,inte la rivolta dei 
negri a Cuba. • „ ' .-. 

LONOKA. &,"— li ilorrtmj Post hi; 
Berlino : Lo Ctar or.liaò allo Juk a-'' 

l̂ evicfii <li passare per BìllieS^pe'r vi
si tare^^Uiìielmo, Il liagj jg^jia dei gior-

|*uali\.jru39i verso là GarinahU/è pù 
Itti 

ù^ 

' ri 
> r ̂  

^-K 

•^> V ^ t •-

TE 
PJSB XA BOCCA 

•-L- Uà 

j ^ ;4:* f ì 
E -n ^ ^ 

^3 :1 ; 
; ^ ^ 

« * T ^ -

i-; 
• J T " < W * * i Ì T « ' » « « t t l r t * > r H V ^ " ^ i ^ > ^ - T P ^ 

• S " u^-^_r-

E V f U J I d K l A * 

k +-V 1̂ 
vere' r ò U i f b l i - n ^ ^ » ^ ^ « « - B O ^ S K 

più amichevoli con gÌMt | ia : Il Governo'̂  ' ^^^ 
Austriaco rispose ciftì'"n*òa potò^ dar' 

iiuvoi-;iiìivoL 
H¥mf f# :»^ f iW. r t^S*W piO¥,. pioV;-̂ !̂-

aauqjìato il.deccato dtìUa di luf̂  oo-k«^ve ^ncomniareio riljrjie ; 

i 

^ ^ r ^ M ^ V r t t ^ r ^ i 
mezzodì del 3 al rAeexodi dal 4 

:^. |GQUA. .CADUTA. BAL.CIEtftfi'5 
• % t l 9 9 a. alle 9 p^ del 3'mi-^9,;2 

:m ^ . . . . . • r 
• * ^ T " ».-.-

f f i 

a 
iT 

•MOSTRA' C 0 R R I S P C K X ; É M ^ ^ \ " 

ìniDà a pFfliatdGnte'^4^' Coinitato'di 
Stato'"Ma^lore^rmoUr Vl^etohb elio 
questo, pmO;0Tipfìiryaw a} generale 

Si spera che la Oommissiono gane-
T^ìe del bilancio sarà"linilltì:sr^"po-
G^omani. AlctuiiGgàiaiissad spargi un
iti ja Roma; ^I^JE> ^ '"^./^ •̂ i' -^^ 
; I ponfermaai il ritorno dgi Sovrani 
lèi 14 c o i f a n i P # # i f i f • "̂ 1 f̂ ^ '̂̂  
j | S t a m a t ì ^ ^ n e l l t Ì K del Pan&on 
fa celebrata ^imsiaafisaa fanebw^itì^ 
18|ffragto dell'anima del Qran Re, 
^^lla cai ,to^b^^ Strèlièfraî  ,4^ìi^ qg ji 
jVjpniiero dt^poati fiori e coVone.̂ ^̂ ' " 
, i Oggi f(I presentalo mik OòM^ di 

. 41 ile. dott. h H Pcpp, tirntìitff M 
impmm • Real* in vienfit {Aù^à} 

\YeBdf) io per più M,nm «off«rto wu* 
j-^aiatit maUtUa m bocca 4Ù AMaai^owt^'^ 

t̂  a|ira più perdeva i miai vî iiisŝ î i d«|^^ 
4 futili ;che znwr mi retnvino t'̂ ofe 
libili «olla ihjffli, lo jìiiàìva .':<i*uo mi|© ' 
>i ti3«»ivtìvaii^ a! ^^lo tùs^o i«lli Mvgis^ 
ex,ìl>uiido?nì neUa bacĵ a u« ca.Uit;itìé*i 
ihi^e, tinello mi dedw di fla- «ts 4*la" 

.,Viii ACQUA AMATHantrli. U ogU lata 
frudUii. M primo uso ii tan, sarK flaUiat*^ 

3trativo prjVna che l ' I^i lr ìà 'posìf pr^ 
atars-Tài&aile'so^^aféàieiiraziònìtt'Au: 
stria dKjniaro infide che il nuovo Mini
stero-i TOFM-non gode Ia'«ua Sdadà. '̂*̂ "̂ i!w*̂  »«**̂ *WKif̂ ^ 
— La mìL'srinr HM-LP iW, i^inm^ii i^ Cf>t'HffaxiotiÌp%enaiOK. 290 

'fi0 427.«ii-

tTTafliv^r^ l i . [O -^rj^r/^^ 

^ ^ s s a . i O n é j m , r ^ ^ ^ T r ^ v o a i i : m \ ^ BUKAPEsti 3. - Bratiano espresse 
£jetro OardlnaU o^dl R a f f 4 e i l a . f # # : :[i desiderio ^ì dimenerai, raa il Prin-
clnl per t* annullaménto del processo cipe eri ì mitóstri ne lo diSsaasero^ 

. - I l L • 

ufi-e la n'fir^ne. lì ifornirig Post broda 
che ^attiiudifia deli' Ingiiìkcrra sìa ca-
8f '^a# clil <j|mbiamento del Ministèro, 
Turco. Il n'ilftf mwì teme 4 .4 U ^ni" 
tativo di as.#urare i'essjUìiione d i l ? 
Con^V8nziotie|ionchiu3a con k'^TiVcSia 

* ["f i "2=1 dimostrazione nav^ile, 
" cagiorMro rinios>ra|z^, ipieràa-

zionali. ... fS 

'&iHm itqi^^^:^.^; h fs so 7ft 
S^àra.trt-.r^^^,^^.-^ 72 28 87 ^^^ „, 

«^^aw^a- - . .- r Ì^%, l>l l4 ,SSfe lU 17 rlstiÉinU ia mìi boeca. P«r ^Vof̂ ada ria-, 
J^^titp,^(^itfimtfi •-;,» it^^*-| rre>rr.i aMMoU • aer.ainlijusnto vfiria gli RUFISU, 

;tiiTiito «tloglo!aquer>ta, ftrtiogsL actfuft Mrla' 
•éeet.v; . . , . 4SP-: 

VÌ«i:ii« • Barocie GIVBRPS SVKB«I, w.fi 
'̂''«vSipMlto li ?aft »¥er«;mPwor» nUflfir»̂  
-4̂ elB Goroelio, Ribo.-ti, àrrljjtd, Bai'aaritl 

, 1 .fìttWi'-BaìsIieJU^ ffiitóeppp Meratì profa-' 
l̂e*SÈ''r-r.=l?err*rfi. ri»*iirjf'*; - • Cepeda AkC^ 

tucm, — TfciwUo Siaioai, Praa .alt • iJâ  
lattL — VU?a«t Valerla ì'rUlflro, - V»ii«I* 
B|ftni>r,' I^uplr-Jiil, iA^doU, Panel, àjt«-i 
i l i LOBjegJu—**IIÌr»da'a6l>ftftii — ^a7j$a 
ftego. - etiìossl* RM^ui'iia. -' BasBn* 

lési-app-ovano la decisione del (ÌQ^\cr$OMo mobiliari^. .^856 - 883 50 
m^i di .eo5triQger* la Porta ad, é-ia -' ' IBaneà $$m^ai4. . -. > - afî  - ^ ^ 
'-'-"-'• • - - ' - - " ^ ' - - •• - - " • ^-'-••••• i?(m(«i?(j • f f ^ i ' ^ a r É ' . l ~ ^ — " * 

S?aip«^ 3 1 4 
Prtttita rranc9S9 5 ÙiO ^-n SO U S 

5 jaf*»rf^/ra«tf#«! jf c;o fed 22 ai" ì8 
I l » / :> 6G;0 | "S — — — 
mndita italiaiut SO^ol '^ 45 79 15 
Banca di Pranoia . . - | j «. — -* 

VAZORI UtìVJeRSI il . H. 

^6^./Sirr. r.Jr. a. ÌS^5 27?̂  - 260 
É9rrox)U rofhàà$ 

me 
possa 

^iSà >i conferma l^\r6^ pTQ^4^Ìi^l | | ^'^'^^•^^^-^^^'^^--^^--^^^'^^S^^^^^ ebbe i m con SavLìS 
oggi, .ossia.che l'onor. Dspretia parta 
• parjStradella-domani,! ìaV'pitrà-afiftìr-, 
inafo che la caaa^oiftóa'aiia Terào,: 
^'.oóor. Oalroli e, veramente, eecea-

, # y i MUmriftom,Jori vi.-Sjrlss},;• 
l«;dnordvole OairòH ha convocato,.; 
péri mercoledì un'adnba:nza 'det'^i^^-^ 
jjpcpia dalla s ia is t ra 'é '/tiOjnVtjogM^^oì 
dìr^ che itvécQhiQ' M.S>ty^i^tl&,.,4^-l 
,veâ  essere il pTixa.o,-M xiaitriarSa 
déUaasseokblea.Sa'égli part^,-eiirp-

» « ^ " * - * » M » J 

« 

ft^tmefato di ^ì i .#i i |o , scai||̂ a^Ap_ 
H^tm docum'-'utj, cne puzzano Èì g ì -

QL 

JNoî  ai sono per anco r^oritte lo ul-
ti^é ^p^roio dell'tncblenia,, ma ai ^^ 

\i^UJi di un g i^P^ào^j^aJ^?l^ j i j4 j 
ma'Scherf^bbtì cbo qu^ato- Di acaudaii 
n ( ^ ^bbiam^^or^,(^,^ bl^g^c^ . ^ 

D lillra parte il mmiateto farebbe 
male a mfrttervisn la solita plStPST'dar 
si^il.iSlo. È neiess^Kd eh*» si dl^oTctìl' 
gli esempi,-e«olennirse al • diJVff̂ "- *• 
erne qualcno risultato, praticp;;"; 
jOra che P j y j c ^ ^ j , ^ a 
igna di3cen%rà' ^ ,Ì|; gi^f;', sfào à i 

ifondo. -.y-'^-^-^-^ ^^ - • -^ 

'ìiA-pcbl la tocca, la tocca I , .,, 

i^i^;#gU uf^^.iallM^anltoPi,. je, qual t 

eoaftistouo nel dare alia giubba il col-
lettìJS(ài.?v6l!uto'>liraspftTitd Vcuró* é la^ 
àlòttàEUra pare aél'm9de8ldi(i'T^IIuto 
no i^.^bantla dt^ pauiao, amaraato,^ la 
W à̂̂ tìÈ&facia del hsjritìtto Bxtii di pinuo 

ma^e. che ogU OQ»; sola XÌ:fflgge ^^a, 
qutàsia^i accordo, ma fa ostentazione 
didlMRi-^ÌPnguanza. ^^lespffie.tfltU 
sanno che !' on. Deprtìtia è molto sead-
tra, flì èdtf^à^ aìidh'ì aggiungere cìiesi 
egli Beate—U^dop—d'^oflKftjiJiwe, 'ó\ 
che ha g k Oleoso i farjAa fondo peri 
jongfei^ m* amico l^aMletto e a|r<^-^ 
BAC&^nip^ p^r «calcia 4 c ^ 
dlam:e qnfflcho oì*dìno Sol giornoi^-" 

ÌPW ia mort^yi sFW^uSei^c^t33Ì 
ì)jnna Maria, Dil Piinr fì 
: * r b o n . > n e ' ^ C | " ^ 

\ , . ' SI 

• j 

" £ 0 I 
^ \ K ^ i j J 1. 

Piscia, espresse il sospetto che la Porta 

0bòliga%im% lombards'Zm ™ 355; W rieatiiti^di c^rta lnflMr̂ .rMle d Ajwtrfa.,! 

Cam&io Stt i o j t d ra - | | 23 2b 24 | i„trl»)'*è^ll mtéUà^-ci s»«etfffl«« 
Canaio mU^Italia. 
Consolidati ingUsi. 
IHcrco . . \ : . 1 

.Ti-*£fe^c!t^Jitf*£TF*^^^^ 

t k h ̂ ; r •> 'i f O !f> 
Bfseassìòae Qoiiera 

del BÌfàttcio 

LUTTO Dl-'-'CORW '̂̂  ^̂  ' 
•: , r i U — « o j f f i U /is^sl trovisi î ouo i^nUienza russa. S i v a 3 i t r * S ^ ? 5 t - r ^ ' ™ ' * ' ^ ^ . 

| S / » il R5 hr^ordìriaso ì i h m r r assicurò che qiiesU .ospeuisonolufoay^*^^^^^ ' ^ - -'^ ' ?^^ ^^ ? ^ '̂̂  
;<|irttì di giprni l4;^^^^«; - | v p b ^ y ^ d a j ] ^ 

M a fijUainàkc^eaeneacqae Turche prò* 
durreiae una* cri3ì jniim3ieriale,,,cliv 
mando al gralviài^tò , ICei^eddin/^ 
M^itìUqd^Neim-^^ " ••- ̂  

i t t t f f j j i i ' 

, r T : i i ^ ^ ( r S _ B . r _ l ' ' M ^ , 

a-

1 W T ' ^ ^ " ^ " ^ ' " - " Ì ^ 
î  1, 

Lonor. Presidenieaellà:C4Hièra dei 
éputati ba, con lod^volesoHaiituiine, 

rbkWarn lÈl lb r f ,a?lla CàimuM 
nerald del Bd ixùM ( 

J*L 

ì^gììo. 

contro Dtìpretis,jp ne udii uio^ tElù 
aoPOEo e più mucero di-glt altni d i -

'.fi'i"" 

atra Sarebbe bolla veder Hsao 
5tìata il'ìveneraìido'patriarca, ani 
del progratiima di-Stradellal -

Ddman'fsàpfSfifir'ir'rfùsìJlròtto"'! 
rii4eifintni8|éria| | ^ r trattener 
- -ó ja IL v|c|liiì> I "^f ludurre 
nfrcin'^uor^^Zin^lkelli, cbe no 

vuole, dlcesl, trovarsi con CrispI •Tajaàip̂  m'^ f in fi r ̂  ' 
. „; Wilf-SMll Bl laf™- ^̂ . 
: mm nm Ĵ Macoi, visftò i suor & 

[lettori di J9ai,.-0ife(Ki''un disooraatto' 
magnifleaudo il go^Wfi5'"dan'a aUi i 

vola d^ÉJUtato+segrifQÈarfdfgfiiti'èî Itìrtóif 
8Ì''p6^ n&tA'h fd stranezza d'un uq;atk 
politico, il qaala va a predtSkre i l 

rentc^ si trovi m nmiero, par impedire 
fi^,:f^rA^'3^'''>i-\,i>f'.)^tMJt2^;SÌa^jja.UO; 

cm—ànlamenio dii lavori';paTJa-' 
ri. ìl quale r ichiedff^j ìa Ga-
sm dM primo s lO-î p^onvocarsi, il 

rreme, p-js^a pronajlsKtódedz» in-
' ' '" lU^a ^33us3Ìot i«^ bila 
per q u ì S ^ c U e ì E a ^ i u n g 
dell*ono(^fc'.jsideme^!l,ì C i ^ -

|i|i:sa|one ^ l b^Mio le mie solleofta-
t™i> 4 ^ H 0 (j..vivitóìma pr^biera a l l aS -

L1«Ì'^ I WM'^ ^ # ^ d F % o v a r | : » f t n t c S 

i^srrovìt a « s ^ G ^ ' . 263: 75 -31̂ 4̂  25 
Sattm naxiQì%al$ . . 836" «- S'ì$ ^ 
f!apohom (X'o7-o. 
Cambia sw Londra 
Cambio sn Parigi 
Mendita awjir. (trî fiSlf? 

VENEZIA, 41 Rendita U. trod. na Is 
gennìlfo 1880 87,90 88. -

|- , , I f . A ' IU.C1Ì0 1^70 90.05,90il5 
1 mm^Sr^cìd 2^.78 22.àl. 
MìLÀNO, 4. Rendita li, S').90, 

1 20 IraBom^'SO 22.79.^^ ÌÌ'^^'^O 

Sete. Bijpna domanda, fermezza 

ili 
Consolida io. ftN^tó^s 
Bendila italiam -< 

,&mbard9 
Ti^rco = . . . - . . . 
"ambio ^-Hsrmé^H 
1ffÌZÌQ*lO S . . . . 

30 9-81 
11^ 50 116 60 

ÌG 05 '̂6 05 
^•:a6o 70 50 

in caria.] 6» 30 '68'22. 

%.nJ pregiatissimo^ si^', dottars J. &l\ 

.Hi e grKto ai paterle o-ipfitud.a U ^ift: 
(•iaa[ijlfieasi aal ««ó;trflv^tci, t*.ito «to^; 

ul*Wd!a"«3i1èfaata'idmMiiti, per l» 5,i»ì| 

^«s«A. DopalvarU idipapali uà sai laatj 
ni tî vM t(^itmerila i^airìtordt. un iiMd4£i 

ki«-iEÌf0tofoaÌtm'i"ttté-"/a,'liiJat4-,*'"d'3iÌ!opa I&.I 
^ ^ 81 Bu mi posso sHrtfir.3 dei d-mti fa.-utt eatift 

^ I .̂ 

* H0ilBl,.3. Ssts. Affiri Umltatissimi, 
;.• prftzM fdrmiJ'!^ 

•fm àoW^o&. . ^ ^ 

PC?i | * r t ' * * I*-

. f' 
^ 

» • 

- ^ . 

62 .11 ';5 ^D>i v ro fO ' i f l t ' *«>! * -

£0 Srf''^ 
^pagnuolo a^lifi 45 , i i f 

i i t t s i f t ^ A i , . . - . 468 - !466 "« 

UoUliar* 461 50 458 — 
jUùtf0ara$ ,..^ . . - v l 4 3 - ^ | l c 9 6fl 

r 
| ! d . 0 f 1 1 0 U I H B E C S , t«oata •{ 

"a. 

tKÉ#V 
V*iftrfin m »'H w ^ 

* s « « • 

- j . H O * , "J :ÌÌ"^V. 
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y^:^ 

«TT^' 

BE DEll„ 
uov eiabr© 

« 

- ^ - T^ 

Jnoifevòie 
^ * ^ -

^ • L 

jr?»:;, ' sl>ETTAcJoti; 
Xp.sHO QARiBAi,s?i. — i,;, Società 

draramatifla Italiana dlfiBéW»lF.Arti-
ata a . Lavaggi, rappresenta i ' e / f l . 
zione di un,de}Jutaio ^ Ore 8 

^ ^ r . ^ f t - - / " x ^ j r - ' . --•- ^^ • * ^ ' ' ' % » ' 

T . TFlf. 

rSl-V^ - ^ ' • : , - , l 

aM-tmo 1* -itttìawon̂ V dal gtifebiic i ' 
iiÈparticolare ai fislH'iSi'liflfflglìa eoi", 
alle Puerpere di î ort 6Ì aSfea '̂-oue '̂ai/ ^ 

viap in 4. p^^A della 

FUOR 
coU'uso della qualt3 sì può godsreiiiiàiii'i, 

-ferrea ^ i ^ . , m^ÈHel .^ 

^ f t i ^ - . 
-r. 

^ • - _ A . - C ^ ^ ± ^ 1 , " - ^ ^ . * -

piarno .ube sàio sl^itì'fiiiyalAtl ; 
I del j e i ̂ ^ re i i c | i8 j r^minar^ 

^ Iglior^-di ^ s a z i o n e ^ T ' H i m ^ 
ips;jienti>6i sê ^Qfla G nliiai.di llìòii 
-* |éelU q T j t ó ì ' e d ^ ^ c H i g l i S 

jC|«!}azio!ie i t3 )poI i .i.lrconngiieiri 
l'apifello fìAtìil'JldP ft jma^ A presidente 
it psÉione in Rima préiso ia G^ie 

^«fipjello ^ r à traslocato llî siif 'wOiu-iuza 
j-|r-;C^tanzaro. 
. I il ^comnioiidatore -Câ J.iia.,̂ *-a»»**lut'> 
i}fc'oeur;Uòr8-gtìàeriUi aflj C;is3:isionfl l 
di forjio, e ^itxu proiua3av> pr^i^ura 

aè l i? |5or /4me«to in 

[fi" 'k^ì''"'"^? 'iffl|^^n»ail||oecHtt.,. 
M pranfeo-'Sie itAssociazione Costiitizio-
l̂̂ ll3 oftre,.|l sijo Presi^e^tc^, ^ # W « f • 

vóig f-^y^i, si i dovettero •ìeii'a Véri" 
cbiflderòii^ liste. 

mQ (;lî %^ |̂cor̂  nofi.irovansi inscritti, 
affóchà Ì( Istenganó dall'inviare nuove 
a(Ìtì#ion|,.,t|ie 4on potrebbero venire 
accelle.l^'tl | !ii| ^ ^ ^ ^^ ^^^^, 

è inn^f | ch^ vi 'sU un Ĥ :imjm/̂ ^̂ ^ 
• deii*tng^^ |a[li TTrjhi-i.•" ' 

^resu, «ci iâ M r̂r̂ ^ fenati: 

Uà, h^dit 0 <ì;ald«u —'Vengono rpĵ Gom̂ &éaU d «lî a 

pHs fa"bb?ica m. Via EodèHa ^ . S^^ia^^^^^ 

atiehaUitì' ^ìJlAiilf fa-viaiiàyt;* di'̂ fA^srlta ^Ì14 ia |̂̂ |î ftts^ ̂ r̂  

«n 

•m 

f^ 
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Essetido'chelA Ditta^OAETAKO,FASOLI ha ora fìsBato nn 
nuovo KlBASSOnei prenzi dei Buoi S U » a « G a - r ^ , -A-1^®^ JS:« 
invita coloro che De dé^giocó fer acquisto a recarsi dì persona presso 
il suo negozio a POETA SABACINESCA onde così persuadorBÌ,cflem 
r̂̂ 'TendoflO i-detti eeneri sia di Brenta plio di Cadore a prezzi i più 
modioi, e della miglior qualità. " . .' ' l^ 

l^-UL 

•a3iS5JfgJBqttWMitf:̂ 3=̂ *̂ ĝ̂  BTCTWtnw^wfft̂ affismŝ w ĵeBft̂ ^ 

MoSLi&ftiiiifalU 
bile • prAserra 
iiV&. La «DÌ» ohe! 

a-;gittag«rffll inaila» Si trpTR nello prlnolpaU Farmaci* dol^mot«Io;i^ a Fa-

40<&i 
Uf a M D t * M 7 M * a t ó K M f l f t i t M ? f t ^ ! ^ ^ 

'•^ - ^ ^ , .t"! ' i ^ .1 :U . ^-

^ V 

\ÌFÌ 
^ ± 

W ^ r L I Q U O R E , : P I L L O L E 
cucchiaiate ^^oaDà bastano por ; D LlcraoTfs guarisce oU accessi come per <»ca»*o ,̂(8:a 3 e 

ItoiUerff l più Yioluiili aolurJ.J 
\ U PiUoIfl, depurative, pre\>engono il ritorno ticffli accessit w 
I Qiu^U Cura perfotU»jCule Innocua.» ò raccomandala ilaUMllnslr0D''N6LATOHOdalprlBClpt 
dwU medicina. leQgere le loro teHunonianze nei piccolo tratUUo unito aà ogni ùoccetttt, cAe 
^$i-m&n4t£0rtiti3 da Parigi osi &à pressoi nostri aipositarj* 
\£§ig§r9, ooms g^fanzla^ suii' Bticheite fi boHo tìeì goyemo frsncaee # fé firma 

VBfidlu all' IneroBsa K^uo !• CDUAB, S&, THO St-Glaudet Parigi. 
^Ì)QI^tO a SUlano Cd a nonm presso tf A H Z O n i « C 

E DM PUrEiCU'ALl FARMAGISTr ' 

'**nDIH»^^^'*' ' rfe//a fdCOtìà f/i MoàkìnQ H! Parigi : - ^-^Jieti.' 
MEDAGLIA DBL M E R I T O ALL' E S P O S I Z I O N E D I V I E N N A ±SÌS^. 

8, Phee de l'Opera, S, Parfgt '• • ^ 
\M^^^'*' 

ì-^ t ^ 

•:̂  PILLOLE ; ÌL ' I I£A:R 
ai Joduro di ferro inalterabile \ ' # 

APPROVATB DALL' ACCADBMIA Di MBDIGINA DI PAfljai, HCa * 

ii , i 

8 
a> 

ir 

m 

• : 

J30 provocano e rBgohrizz:ino ìì corau periodico, ferii-
Qcano poco a poco lecoslituiibnì linratiche, deboli o 
dobìlìlate, ecc., eco. ^ :. 

W. B. Si esiga la nostra firma corno loprd^ appoUa in _ 
coke di tm' etichetta verde, \ Pim,,TÌaB«ipifU,iO, Parigi. 

mmmmp 
.'. I. 

' Wi-lUft Ib tulli tfll Osprfjifl, {7BHH0 DIALYSS ÊtAVAIS) Hu.iru^^à\a U miti 1 arfld-

^ irmii, nn [ii-np ruS-ire né sapore, non nrodiiru cusli|*arioiic néilUrrva, né inliam-

* ^ 

ght Parigi, 21, Hiie waiBt-Mkrc, ,efl. i« tondt-a preéo , 
migliori 12. ̂ cond • ê  €-' 
8iìf. l̂-̂ ta Casa E. K. OhMesht). ? . . . ^ • ^ . 

•.:»aii.inf, n^ ijiiia tifilo slornaeo; inullrii è l'unico che tnai aiterà i danii. 
^ E'!,U (crsoglnfio più èeonomlEto giactM OD fìacon Jori un ffiis». 

l^uiwl gtiiiTaltin l^rigi, I3, r Lifa|eUfl i»n̂ su iJHIM»|*riij td iu lusiP le lannarifl: 

ncposKo a. FadoT» prs^so L. COIUGUO - 0. Zanetti -.^ersar^i e ^^^i^t 
.1 Bacchetti^ ^ ?.; M 

f-'' 
•> J - -

^ 1 

MAI^JATTIfil 

T O M A C O 
CUtm«..* di Pepami SOIIDAULf 
Vino diP<)piiAî BOUDAULf 
PILLOLE.* diP«piiUìaBOUDAULT 
M>LV£RE. dlPeiNilaaBOtl&AULT 

BB9HTI0HI LMTK E PIHOltt, 
f ^ a s t a a z A I > * A P F E T I T O , oigs'srsiis 

MtTAITa, OAtrTAALOm 
. U ALTAt ?II&TUAm @fitl-A DtQSatlO»!. 

U PMMdaA •«ttdiult * anproraU aall* ACCA-
d̂ fflSa «u IfMlclD» di Parigi « la a^la ammoiaa 

UàH éi Parigi. Kasa tia ottonuirf) lo 

iHvnmaa fcii, TUad̂ ifia 1171 

i 11 I ^ ' H L. T I 1 • I .H-

40 

5s3l 
_ . .-J-iri - ^ J r ^ n ^ ^ ^ ^ . -J Ì^'-Kli^'i 

^w; 

- j 

$oiKO 11 migliore od U pia scHsioTolt 
^«rgaut«, perohè poasonai prendere 
?cs kyfoni alimenti a berande tortm 
as t i . Sna &OQ aagionnno ftlnn di-] 

: 
• ^ 

- "ì 
:• 1 ' ì 
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^f 

•H J i I L ^ 

^ , H . 

#tf«frt»trfirr(f M#f ijrfmaW >Ì0<»*^«^ sutoratttrif:P^t(ccieHa B u d i n o a l i a " I S ^ W u 
i i^fc. 
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•^. ;yjL |i?mg"^ULe3fc<aL«'i^'»_y^ga ^K'tìS» -%"^ìr -» 11:1.01:1. i[.>aa.c>Oi<B> «^ "ttmato iMi>re»ratt<i«Vifl* 3'^ 

Oomaiidare 5!0iiipi!«fàBsi €as» E= Bianchi ô  C. - Venezia 
^\m-.-

S. M^reo, CkUe PigtioM i Jf8ry;'W=',proaigÌoaissiaia 

^ j 

il ^;! 

- 7 ^ 
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n 

B A M B I S I ^ B 3BIJESPEKB . ,. , wKw»«r̂ '4^Miffi/// .j 
y,t^r*a4*^.a«Ru.lMuan«^*tó«lV^ apkaB*Ilfldgain«*,pMm,fi!p|ft:|||t ^^^ qricria Unlv«rf»le di Pwlg! i87S 

è .fî ŝA ytâ t/l-difó, >-ft)^a ai poco A Mco JLwiWf tà t t daBSo psrSauarStt ; r^SSÈSm^^ ; Aiite|raa%^M«diIS^^« «^BSvir^pift ^ ^ 
Ed tvJiuViî -ni Unfuiiifut, iifb$U 0 iirWItf«- g^a iU»l»la «Oliidriéa ptr 1! lfÌB«>i]« L, 0,, , , ^ ^ ^ ^ ^ ^ .enaiMt<lftQill^^rteap«rS«Mi^t?«L. G . 5 0 
te,?cs; B jBroMto mere i&iù nti(rtìitf« dilla ^ g t«latWa Utr«ÌoM ta&Mn*, Ì»iUt\« L>»f». J^ i|t aj-édlM*. ìn.lattfi It par» 4^1 n»&d», fr»nM <ltnb)p4Isggl« 

É J - B I A N C H I e Cfl:;^f«^ Calie PIÌ̂ Ĉ OW, N« *?8i.,̂ ^ 
Deposito In P a d o v » eoa •f'endìta Wl'iiièi*o*«o «d «T'^iautó^ « «s 

^ ^a4ti,b tib^ rìBitd^ 

- ' •^ '^sl?»^' .-̂  

-=^- ^ J r 

'•' ' «padalmeata pei 3 

I î̂ oaiibUa catcolxre U cuq gran valore 
tt«l matìtciJtt̂ tt U «aagu<̂  puroni(^dianle l'uso 
d«U* prodl^ojìttlnu B-I^O», SaWffÉ* ? 
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uè può 

* \ . i 

Il pi& poUuU dni BIcostituenti. 
pofitht coBÈesiini al giorno cliìunq 
go^oi^ tuta ferrea mute. 

^ i : ^ ^3 0% ^ &> A 

I ap.'ìceìatori non auiorizzat â an̂ i Las» 4 ,̂ nsiuertiU MMincaM/rv - tA^^m a uso ai Karmiioigii. ra-^uf^itìfi « i-AtiuaierL 
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Prezzo del pane . — Oi affrettìaiao a pubblicare la seguante Tabella: 

Lr BICA210KÈ DELL' ESERCÌZIO 

+. E 

COONOMB B.NOME 
' DEL PRESTIKAltf''*'* 1 -

- 1 

.> ì. 

i t o ' 

i 
H -

Intelletto, Memoria 
e Volontà 

- 1. t«^lt - T.1r« t . f t ^ 

Oavallini Costante^ > . 
Rampazzo Girolamo , 
Castelletto Pietro' - .• 
Suddetta, v: !-,: ,, *• -' 
Cesarin Luigi . , . 
Giordano Marco. . -
Lorenzi Carlo » . . 
Orian Antonio , - -
Vasoin Bortolo . . . 
Recaldin Pietro , • * 
Mattlai!;zo Marcò . - . 
Oeccato Bortolo . ' ; . 
Compagnin Lorenzo'' . 
GaBparinetti frateUi . 
Andreato Giocondo. . 
Bonazza Giacomo - . 
Vasoin' Marcò ' ; l * 
Pavanelìo-Bolognin Antonietta, 

, lOastelletto Antonio ^ \ -̂  . :, 
Zanetti Francesco -, - - ...,., 
Brun Marianna . . . . / . . 
ppid LeonéJid^ ; - - . ; : . ; 
Zelrirovich Sebastiano ' v̂  T . 

rVaragnolo Giovanni .• : ir- . 
Zancan Giuseppe - • ,̂  . < < 
Pacco Antonio . , . •• ,• , 
Brigo Giustina. . - . . . , 
Stópòlo Luigi \ = . • . "'\ \ 
Priuli-Bon Alessandro' ' . . . 

ìé^ 

j : 
r J 

i J . ^ . O , 1 J-r -

ti r. 

C'* 

Rogati^ 2235 ' 
Codalunga, 4480 s 
S. M. Iconia, 2903 

.Beccherie Vecchie, 493-4 
Ooraó Vittorio Em., 2414 
Borgo Biacco, -2413: 
Savonarola,, 5032 , 
Polite Corvo, 3974 
Ponte Altiiià, 3311 
S. Leonardo, 4698' 

,S. Pietro, 151:9 , 
•Businello, 4060 ,. , 
Beccherie Vècchie, 32rt 

S Dateria Nuova, 595' " ' 
Debite, 171 
Boccalerìe, 181 ;; 
Ponte S. Leonardo, 146$, 
Servi, 1768 
Si FranceàtfòV 3993' 
S. Giovanni, 1844 • ' ' • ' 
S. Agata, 1693:' 
pozzo Pipinto, 3876 . . 
Ilovina-4304 , 
Cappelli, 4211 ^ • 
Pozzo Dipiato, 3858 
Boccalerie, 193 , . 
Zitelle, 3686 ' ""'•'• ' 
Spirito Santo,'1763 • 
Rodellaj 324 

Prezzi 

P a n e 
BIANCO 

i 

'[ 

f t 

62 
60 

t,64. 

64 
. 63 
i 62 

64 
' 6 2 
f 64' 
li'64: 

62 

^ 62' 
62 

,63 
, 64 
'-62 
. 60 
162-

:,6 
• 6 

64 
r 60' 

64 
^ 64 
/ 60 

PrezsI 

Pftntì 
MISTO 

0 L 

i l 

^ ( 

m 
52 
54 
64 
54 
523 
52 
48 
52 
54 
54 
52 
48 
54 
54 
54 
62 
54 
54 
52 
50 
52 

60' 
54 
50 
54 
54 
50-
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e più sonO| i ooneuUi doli sino î presente anno dalla 
celebre Sonrt6nibula,ANt\|A_i»'AIMHCfl> f̂t migliaia dì 

_ ^ „ attestati rilascipii di iiqiinalati- felicemente furati fanno 
'~ 7-y- bastante prova per aUèsUire sempre più la fama che 

in «nione al ConoSrte, il tanto rinom'alorrib|néUzziittìre prof. IP. W A W i e o 
sabbiasi aicquistata,, , ;,•• .( ' • U ^•^''- • '̂ "̂ l'i' --•' • 

„ Per ouenerei un consulto magnetico della cfaiaroveffgente Sonnambuia 
ANNA, basta mandare da qualsiasi Città d'.Ualia e de\VEstero, una lettera 
che dichiara i principali sintomi dellii malattia che la persona soffre, du;̂  
capelli ed lui vaglia postale'(}iL 5,20- Nel riscontro riceveranno il conauUb 
col dÌ?pnoe(ic(> e Ja; ricetta più utile e necessaria pei* ctinirsl'-— Le Ietterò 
dirigtrle ol uoltseoie tUtro JD'̂ nu'co, Via San Giorgio'Kî  6. — Bologna 
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